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E ci risiamo! Magnathon, 
una camminata 
tra  piacevoli sapori

Lavori pubblici a 
km 0? 
No grazie!

intervista al commissario prefettizio di venezia
Vittorio Zappalorto ci confida soddisfazioni e problemi

Al via la gara per demolire il cavalcavia ferroviario

camposampiero: raggiunto un 
grande obiettivo
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Ha preso il via la gara d’appalto 
per la demolizione del caval-

cavia ferroviario sulla linea Pado-
va-Camposampiero, lungo la Sp 39. 
“E’ un obiettivo che finalmente si sta 
concretizzando – spiega Katia Mac-
carrone - per questo devo ringraziare 
l’Ulss 15 e la Provincia di Padova. Il 
completamento della demolizione 
del cavalca ferrovia ci consentirà ora 
di dare corso alla viabilità che unirà 
via Europa con via Cao del Mondo e 
di facilitare l’ospedale nella creazio-
ne di 200 posti auto. È un progetto 
che il Comune aveva fortemente vo-
luto nel 2003 con il voto unanime 
in Consiglio del Piruea”. Molto sod-
disfatto anche l’assessore provin-
ciale, Roberto Marcato: “questo è il 
frutto del lavoro comune di tre enti, 
tra l’altro la soddisfazione è doppia 
perché siamo giunti al risultato pre-
scindendo dai colori di appartenenza 
politica, ma puntando al bene della 
comunità. Mettiamo l’ultimo tassel-
lo ad una grandissima operazione 
da 13 milioni di euro che ha visto la 
Provincia contribuire con 9 milioni 
la prima volta per realizzare tutta la 
nuova viabilità insieme al Comune e 
all’Usl. Questi ulteriori 400mila euro 
che l’Amministrazione provinciale 
mette a disposizione, dimostrano 
che si crede nell’importanza e nel fu-
turo dell’ospedale di Camposampie-

ottoBrE 
2014

straordinario nel comune di Mari-
gliano (Na) ove rimane fino al 30 
dicembre 2013, data in cui assume 
le funzioni di Prefetto di Gorizia. 
Qual è stata la soddisfazione più 
grande nell›essere stato nominato 
commissario a Venezia? Quando 
parli di Venezia, è quasi impossibi-
le trovare una persona, da qualsi-
asi parte del mondo provenga, che 
non la conosca: Venezia, infatti, è 
una capitale dell’arte mondiale, un 
concentrato di bellezze uniche, una 
città che ognuno sogna di visitare, 
almeno una volta nella vita. Quan-
do mi è stata notificata la nomina 
a commissario straordinario, ho 
sentito un brivido corrermi lun-

È  motivo di orgoglio vedere un 
proprio concittadino ed ami-

co personale rivestire alte cariche 
amministrative, per questa ragio-
ne abbiamo voluto porre alcune 
domande a Vittorio Zappalorto, di 
Trebaseleghe, il quale a luglio è sta-
to nominato Commissario prefetti-
zio di Venezia, assumendo i poteri 
di sindaco, giunta e consiglio comu-
nale. Fin dal principio della carrie-
ra Zappalorto ha avuto importanti 
incarichi nell’ufficio di Gabinetto e 
poi nel ministero dell’Interno e del 
Tesoro. Nel 1994 viene addirittura 
chiamato dal presidente della Re-
pubblica Scalfaro al Quirinale con 

la qualifica di referendario e nel 
1999 gli viene affidato l’incarico 
di Sub Commissario (poi promosso 
viceprefetto) presso il comune di 
Macerata. Nel 2004 viene nomi-
nato responsabile della segreteria 
del “Comitato Vari” incaricato dal 
ministro Pisanu di elaborare una 
riforma organica dell’Ordinamen-
to degli enti locali. Dal settembre 
2008 è stato incaricato quale vica-
rio della prefettura di Treviso. Dal 
20 gennaio 2010 assume l’incarico 
di capo di Gabinetto della prefet-
tura di Milano e successivamente 
quella di viceprefetto vicario. Dal 
17 settembre 2013 è Commissario 

ro”. Ha aggiunto il direttore genera-
le dell’Ulss 15: “l’Ulss ha impegnato 
la prima volta 2,5 milioni per arri-
vare ad avere un’area omogenea e ri-
solvere il problema che lo spezzetta-
mento della viabilità creava. Siamo 
riusciti anche ad aumentare i servizi 
al cittadino. Questo ci ha permesso 
di fare un parcheggio più adeguato e 
in seguito abbiamo versato altri 625 
mila euro per smantellare il primo 

moncone del ponte. Ora stiamo 
prevedendo una “serra didattica” 
gestita dal volontariato ma anche 
da pazienti oncologici e psichiatrici 
per far percepire che l’ospedale non 
è solo un luogo di cura - prosegue 
Francesco Benazzi – tornerò a chie-
dere la fermata della metropolitana 
di superficie considerando che sare-
mo un Cto di primo livello”.

Emanuele Carli

...segue a pag. 3
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Ambiente Turismo EditoriaE A

La voce  visita  l’Alto Adige, alla scoperta del gusto e delle tradizioni

Il “discorso” del primo ministro australiano

turismo: opportunità di sviluppo, crescita e accoglienza

Quanta verità in una bufala

Per nostro dovere di cronaca ed in-
formazione, la redazione de “La 

Voce” periodicamente visita molti 
luoghi sia in Italia che all’estero con 
lo scopo di verificare la possibilità di 
espandere anche in altri territori le ec-
cellenze del nostro bel paese. La parte 
più importante è sicuramente quella 
dell’accoglienza: come ultimo esem-
pio, il nostro arrivo in Val Giovo, una 
valle stupenda nel comune di Racines, 
in Alto Adige; la veduta mozzafiato di 
un luogo incantevole, ci fa tirare un 
sospiro di gioia e benessere. Arrivati 
all’hotel “Jaufentalerhof”, a condu-
zione familiare, siamo stati accolti 
dai titolari, Dunja e Florian Girtler, 
con un brindisi di benvenuto: da qui è 
cominciato un susseguirsi di proposte 
culturali, paesaggistiche, artistiche e 
culinarie. La cucina appunto si è sbiz-

zarrita con degustazioni tipiche tiro-
lesi, tanto da prenderci letteralmente 
per la gola. Le giornate volavano via 
con visita alle meravigliose cascate di 
Stanghe, alle miniere della val Ridan-
na, ai numerosi castelli; sicuramente 

la parte del centro storico di Vipiteno 
ha lasciato tutti con il naso all’insù, 
proprio per ammirare le pareti affre-
scate e la tipologia dei palazzi nello 
stile tirolese. Sicuramente da questo 
soggiorno possiamo fare un confron-

to, fra chi del territorio ne fa la sua ric-
chezza e chi invece lo abbandona o an-
cora peggio lo distrugge. Basti pensare 
al Veneto e le sue molteplici possibilità 
di turismo, dalle citta d’arte ai musei, 
dai siti di importanza naturalistica 
ambientale alle molteplici ville disse-
minate in tutta la regione od alle altre 
migliaia di opportunità che un terri-
torio come la nostra regione potrebbe 
offrire. In un  periodo cosi difficile per 
l’economia, ci sono solo poche realtà 
che cercano di fronteggiare la crisi 
promuovendo iniziative turistiche di 
vario titolo che vengono però osteg-
giate dalla “politica” e dall’invidia. In 
futuro bisogna proteggere il patrimo-
nio storico-culturale e paesaggistico, 
promuovendo consapevolmente ed ac-
cogliendo i turisti con un’ottica diver-
sa da quella che finora è stata messa 
in atto.

Il direttore Igino Bernardi

Nelle ultime settimane ha girato 
in maniera virale un discorso che 

dovrebbe essere stato pronunciato 
dal primo ministro australiano, John 
Howard. Molto probabilmente si trat-
ta di una bufala, ma non è questo il 
punto: quanta verità in queste parole. 
Vorrei che uno dei nostri ministri o 
dei nostri politici parlasse così: que-
sta, a mio avviso è integrazione. “Gli 
immigrati non australiani devono 
adattarsi! Prendere o lasciare, sono 
stanco che questa nazione debba pre-
occuparsi di sapere se offendiamo 
alcuni individui o la loro cultura. La 
nostra cultura si è sviluppata attra-
verso lotte, vittorie, conquiste por-
tate avanti da milioni di uomini e 
donne che hanno ricercato la libertà. 
La nostra lingua ufficiale è l’inglese, 
non lo spagnolo, il libanese, l’arabo, il 
cinese, il giapponese o qualsiasi altra 
lingua. Di conseguenza, se desidera-
te far parte della nostra società, im-
paratene la lingua! La maggior parte 

degli australiani crede in Dio. Non 
si tratta di obbligo di cristianesimo, 
d’influenza della destra o di pressio-
ne politica, ma è un fatto, perché degli 
uomini e delle donne hanno fondato 
questa nazione su dei principi cristia-
ni e questo è ufficialmente insegnato. 

È quindi appropriato che questo si 
veda sui muri delle nostre scuole. Se 
Dio vi offende, vi suggerisco allora di 
prendere in considerazione un’altra 
parte del mondo come vostro paese di 
accoglienza, perché Dio fa parte del-
le nostra cultura. Noi accetteremo le 
vostre credenze senza fare domande. 
Tutto ciò che vi domandiamo è di ac-
cettare le nostre e di vivere in armo-
nia pacificamente con noi. Questo è il 
nostro paese, la nostra terra ed il no-
stro stile di vita. E vi offriamo la pos-
sibilità di approfittare di tutto questo. 
Ma se non fate altro che lamentarvi, 
prendervela con la nostra bandiera, 
il nostro impegno, le nostre credenze 
cristiane o il nostro stile di vita, allora 
vi incoraggio fortemente ad approfit-
tare di un’altra grande libertà austra-
liana: il diritto ad andarvene. Se non 
siete felici qui, allora partite. Non vi 
abbiamo forzati a venire qui, siete voi 
che avete chiesto di essere qui. Allora 
rispettate il paese che vi ha accettati”. 
Queste parole calzano a pennello con 
la situazione italiana: se non invo-
chiamo rispetto per il nostro paese, 

in futuro sarà molto difficile vivere in 
pace. Attenzione, qui non stiamo par-
lando di razzismo e divisioni (parole 
molto spesso sulla bocca di chi vuole 
difendere un determinato tipo di po-
litica fallimentare, basata sul buoni-
smo atto a raccogliere voti) qui stiamo 
parlando di integrazione. Se veramen-
te vogliamo essere un paese aperto a 
tutti, per prima cosa dobbiamo dotar-
ci di leggi certe ed applicate senza se 
e senza ma: in questa maniera sì che 
potremo convivere. Perché in questo 
modo oltre ad attrarre tanta brava 
gente in difficoltà ne stiamo attraen-
do altrettanta in malafede: i risultati 
nei nostri paesi e città parlano chiaro, 
la gente ormai ha timore. E per chi vo-
lesse ricordarmi che anche gli italiani 
hanno emigrato in passato, anticipo 
ricordando che in alcuni luoghi (ad 
esempio ristoranti) erano preclusi ai 
nostri connazionali e che nelle navi 
prima di approdare gli ospiti venivano 
disinfettati (con metodi poco ortodos-
si) e messi in quarantena. 

Luciano Conzon 

go la schiena; e immediatamente 
dopo ho provato una grande gioia 
per questa importantissima tap-
pa del mio percorso lavorativo. La 
soddisfazione è stata amplificata 
dal fatto che sono veneto, ed è per 
me un grande onore essere stato 
scelto per amministrare da com-
missario il capoluogo della mia 
regione.
Quali sono i problemi maggiori?
Sono davvero tanti i problemi di 
Venezia, che nel suo comune com-
prende la terraferma veneziana: 

un territorio terribilmente com-
plesso ma anche terribilmente 
affascinante, sospeso tra terra e 
acqua. Pensiamo, solo per fare un 
esempio, alla salvaguardia del-
la città antica; alla riconversio-
ne dell’area industriale di Porto 
Marghera; al fenomeno del turi-
smo, i cui numeri in costante au-
mento creano problemi alla città 
e ai suoi abitanti; al transito delle 
grandi navi. Sono questioni estre-
mamente complesse alle quali la 
politica ha provato, con le passate 
amministrazioni, e proverà, con 

la prossima, a trovare soluzioni. 
Non posso certo dire che il com-
missario, pur con i poteri che ha, 
che riassumono quelli di sindaco, 
giunta e consiglio, possa risolvere 
questi annosi problemi in pochi 
mesi. Penso che potrò dirmi con-
tento se, durante il mio periodo a 
Venezia, potrò dare il mio contri-
buto, anche se piccolo, per questa 
meravigliosa città.
George Clooney cosa le ha detto?
Mr. Clooney è una persona estre-
mamente simpatica e cortese. Era 
contentissimo di sposarsi a Ve-

nezia e ha espresso il suo apprez-
zamento per la Sala degli Stucchi 
di Ca’ Farsetti, sede del Comune, 
dove è stata celebrata la cerimonia 
nuziale. Poi, al termine del rito, ha 
abbracciato la funzionaria dello 
stato civile, mi ha stretto la mano 
calorosamente e mi ha chiesto se 
c’era altro da fare. Io ho detto di 
no e lui mi ha risposto: “Allora fac-
ciamo qualche foto ricordo con te 
e con il tuo staff”. E quindi, assie-
me alla moglie, ha salutato uno ad 
uno i presenti.

Luciano Conzon

...continua da pag. 1
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L’oréal punta alle emissioni zero

I pazienti promuovono a pieni voti 
gli ospedali dell’Ulss 15 Alta pado-

vana. A dirlo è l’indagine di soddisfa-
zione, intitolata “la qualità percepita 
della cura in ospedale”, presentata nel 
corso del meeting aziendale dell’Alta 
Padovana svoltosi in questi giorni. In-
dagine rivolta agli utenti che nel mese 
di maggio sono stati ricoverati, per 
almeno una notte, nei presidi ospeda-
lieri di Camposampiero e Cittadella. 
“Gli esiti della valutazione degli uten-
ti sinceramente mi ha sorpreso per la 
generosità delle loro risposte - sotto-
linea il direttore generale, Francesco 
Benazzi - non sono sorpreso, invece, 
del valore del nostro personale che ac-
coglie, cura e sostiene i malati in modo 
impareggiabile e con grande spirito di 
servizio e immensa umanità. Rischia-
no di essere parole di circostanza, 
ma non è così. Chi è stato ricoverato 
in un ospedale sa bene di cosa parlo 
e soprattutto l’importanza di essere 
accolti da persone competenti e ge-
nerose”. L’applicazione di strumenti 
per la rilevazione della soddisfazione 
dell’utenza in ambito sanitario ha as-
sunto, ormai da alcuni anni, un ruolo 
di sicuro interesse nella gestione dei 
sistemi di qualità dell’assistenza sa-
nitaria. Il monitoraggio della qualità 
percepita, dunque,  persegue lo scopo 
principale di valutare la percezione 
del cittadino della qualità erogata 
rispetto alla qualità progettata e con-
sentire l’avvio di coerenti azioni di 
miglioramento. I questionari, circa 
una ventina di domande, sono stati 
643. La valutazione a ben distinte 8 
aree si è basata su una scala di voti 
da 1 a 6. Il dato a dir poco positivo è 

so l’indicatore dei servizi alberghiero 
(5.33). L’indagine è stata strutturata 
per rilevare le caratteristiche di quali-
tà dell’assistenza ricevuta nei reparti 
di degenza ordinaria, per ciascun pre-
sidio ospedaliero e per soggetti che 
siano stati ricoverati in regime ordi-
nario e che abbiano trascorso almeno 
una notte in ospedale. Il questionario 
era ripartito rispetto alle fasi del per-
corso assistenziale (prima, durante e 
dopo la prestazione) era suddiviso in 

che la media della qualità percepita 
è stata di 5.57. Venendo alla valuta-
zione delle singole aree spicca quel-
la circa la cortesia e la disponibilità 
del personale infermieristico (5.74) 
e sull’accoglienza in generale sia per 
i ricoveri in regime programmato 
che di urgenza. Buona la valutazione 
media del personale medico (5.50), 
della gestione della privacy (5.59), 
gli aspetti organizzativi (5.53) e gli 
ambienti (5.44). Lievemente più bas-
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i pazienti promuovono gli ospedali dell’Ulss 15
“Un dato strabiliante”

coltivazioni dedicate per scopi ener-
getici, situate nei dintorni. Grazie 
all’utilizzo di questo combustibile 
“verde” le emissioni di Co2 dell’a-
zienda si ridurranno a zero. Ancora 
una volta, quando si parla di caldaie 
a biomasse solide, il partner obbli-
gato in Italia e all’estero è proprio 
Uniconfort, che nel 2013 ha rag-
giunto il traguardo di 2.500 caldaie 
prodotte nei suoi 63 anni di attivi-
tà. Un traguardo che ha significato 
anche un risparmio per l’ambiente 
di 100 mila tonnellate di emissioni 
di Co2, l’equivalente di quanto esce 
dal tubo di scappamento di 10 mila 
automobili che fanno il giro com-
pleto della terra. Le sue caldaie ad 
uso industriale, con potenza tra i 
90 kWt e i 15 MWt, scaldano azien-
de, piscine, ospedali, alberghi, scu-
derie, imprese agricole, e grazie al 
teleriscaldamento anche quartieri 
o intere città. In Italia e all’estero, 
nel continente americano, in Afri-

C’è anche un po’ di Veneto nel 
nuovo stabilimento “verde” 

della L’Oréal, il più grande per di-
mensioni produttive dei 45 posse-
duti dal gruppo nel mondo, con i 
suoi 400 dipendenti e 1,1 miliardi 
di fatturato, inaugurato alla pre-
senza di Matteo Renzi a Settimo 
torinese lo scorso 17 settembre. 
Uno stabilimento che grazie ad 
un sistema di teleriscaldamento e 
teleraffrescamento, energia sola-
re da pannelli fotovoltaici, biogas 
per la generazione dei vapori e una 
centrale energetica a biomasse, si 
pone come obiettivo di arrivare a 
“emissioni zero” entro il 2015. Pro-
prio la caldaia a biomasse solide è 
stata progettata, fornita ed è in cor-
so di installazione da Uniconfort, 
azienda di San Martino di Lupari 
(Pd) che da oltre 60 anni lavora nel 
campo della valorizzazione energe-
tica delle biomasse, terza realtà in 
questo settore nel mondo e in con-

Grazie a una caldaia prodotta nel Veneto
tinua crescita. “Stiamo lavorando 
all’installazione di una nostra cal-
daia che sarà utilizzata per alimen-
tare il sistema di teleriscaldamen-
to gestito dalla Solis a servizio del 
comune di Settimo torinese e del 
nuovo stabilimento L’Oréal - spiega 
Davis Zinetti, Amministratore de-
legato di Uniconfort - L’impianto, 
a un chilometro di distanza dallo 
stabilimento, sarà in grado di ge-
nerare 4,1 MW di potenza termica 
e 1 MW elettrico. L’energia elettri-
ca prodotta verrà immessa in rete e 
poi acquistata dalla multinazionale 
francese, l’energia termica sarà in-
vece utilizzata per scaldare l’acqua 
necessaria per alimentare il sistema 
di teleriscaldamento che la L’Oréal 
utilizza per il riscaldamento e il rin-
frescamento dei locali di lavoro”. La 
caldaia sarà alimentata a cippato a 
filiera corta, acquistato cioè da pro-
duttori locali, che lo ricavano dalla 
gestione virtuosa dei boschi o da 

ca, Europa, Asia e Oriente. E que-
sto grazie soprattutto alla capacità 
di innovare, in un settore, quello 
dell’energia generata da fonti rin-
novabili, che spesso trae vantaggio 
degli incentivi ma che, per quanto 
riguarda le biomasse solide, è appe-
tibile anche senza sostegno.

Giuliana Valerio

aree di indagine. “Ogni indagine serve 
per scoprire dove è necessario miglio-
rarsi - conclude il direttore Generale 
dell’Ulss 15 Alta Padovana - le valuta-
zioni positive molto alte ci fanno pen-
sare che bisogna impegnarsi per man-
tenere alti gli standard che riusciamo 
a garantire ai nostri utenti. E allo 
stesso modo a migliorare gli aspetti 
alberghieri con dei lavori di migliorai 
che devono sempre fare i conti con le 
priorità di spesa. Sarebbe comunque 
un grosso errore sedersi sugli allori”.

Il Direttore responsabile
Carli dott. Emanuele 

GRUPPO 
D’ACQUISTO 
PELLET
LEGNA
“Energia Pulita” ha stretto un 
accordo con “Ecopellet” per
garantire alle famiglie qualità
e confort per l’inverno.

tel: 377 1076902
email: en.pulita@gmail.com

- SERVIZIO A DOMICILIO
- PRODOTTO DI ALTA QUALITÀ

E DI POTERE CALORICO
- 80% ABETE e 20% FAGGIO.

ECO PELLET

Pellet, prodotto naturale di alta qualita

Parametri tecnici                          Unita             Valore

Potere calorifico                         kWh\kg          >  5,1                  
Cenere                                             %               <  0,5
Contenuto di umidita                       %               <  8
Diametro                                        mm                     6
Peso                                                kg                     15
Materia primaMateria prima            Legno Naturale

www.conzongroup.it

..........il tuo combustibile ecologico
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Esami per i venditori di funghi freschi spontanei

valle agredo: un nome impopolare

Un percorso salute in via Bombena, 
perchè no?

Per conseguire la specifica idoneità

Una scelta chiave per il marketing territoriale

“è fondamentale 
l’attenzione 

all’ambiente”

Ritorniamo sulla materia dei fun-
ghi approfittando della nuova 

campagna informativa riguardante 
la commercializzazione dei funghi 
freschi spontanei e dei porcini secchi 
sfusi anno 2014 promossa da “Veneto 
agricoltura” con una nota trasmessa 
ai vari enti ed associazioni interessate 
nonché a tutti i sindaci dei comuni del 
Veneto. Scopo della campagna infor-
mativa è quello di ricordare a tutti i 
titolari o preposti addetti alla vendita 
dei funghi che per ottenere l’idoneità 
al riconoscimento dei funghi venduti è 
necessario superare un esame specifi-
co. Per il 2014 Unioncamere ha fissato 

due sessioni d’esame che si terranno: 
martedì 23 settembre 2014 a Vene-
zia-Mestre in via delle Industrie 19/d 
presso la sede di Unioncamere; giove-
dì 30 ottobre 2014 a Treviso in piazza 
Borsa presso la Camera di commercio 
(per info:  041-0999311 oppure unio-
ne@ven.camecom.it). Per chi intende 
vendere funghi freschi spontanei e 
secchi sfusi, è quindi importante ri-
cordare tali date nelle quali saranno 
fatte le sessioni di esame necessarie 
al conseguimento della specifica ido-
neità che dovrà essere esibita in occa-
sione dei controlli da parte dei tecnici 
della Asl, della Polizia municipale od 

Diverse persone continuano a 
chiedere a gran voce alternati-

ve alla scelta del tutto impopolare 
del nome “Valle Agredo” per pro-
muovere nel mondo il turismo ver-
so il nostro territorio. La risposta 
non può essere una lista di nomi, 
magari “carini” e più comprensibi-
li di Valle Agredo, che costerebbe 
poco sciorinare ma che varrebbe 
meno nell’ambito di questo di-

soprattutto l’importanza del ruolo 
delle persone che nel territorio ci 
vivono, quelle che sono la “faccia” 
del luogo per chi lo visita: in altre 
parole, sono un elemento chiave 
dell’esperienza che il viaggiato-
re vivrà in quei 2-3 giorni che poi 
racconterà agli amici di persona, 
sui social network o sui siti spe-
cializzati, creando un volano di 
entusiasmo (se positivi) o inchio-
dando una sentenza di morte sul 
turismo nel centro del Veneto, se 
negativi. Possono forse i cittadi-
ni dell’alta padovana riconoscersi 
nel nome “Valle Agredo?”. Farsi 
portabandiera orgogliosi di que-
sto vessillo? La risposta non può 
essere che no e le molte opinioni 
raccolte in questi mesi confortano 
questa impressione. Altre sono le 
cose che ci scaldano il cuore, che ci 
ricordano che siamo parte di una 
storia importante che dura da se-
coli e che i nostri progenitori han-
no difeso con orgoglio e, in alcune 
fasi, con fatica, dagli attacchi del 
qualunquismo e della massifica-
zione globale. Volendone elencare 
tre: la fede cattolica; la famiglia e 
la casa come ambiti chiave di cre-
scita dell’individuo; l’amore per il 
verde, lo stare all’aria aperta e la 
campagna. Questi tre valori sono 
non casualmente rappresentati 
dalle tre principali attrazioni del 
nostro territorio: i santuari anto-
niani, le ville veneziane e la pista 
ciclabile Treviso-Ostiglia.

Claudio Checchin

battito rispetto all’unica proposta 
che può veramente portare valore 
al nostro territorio: adottare un 
processo decisionale strutturato, 
basato su dati e fatti certi e non su 
chiacchiere e decisioni “di pancia”. 
Deve essere chiaro a tutti coloro 
che prendono le decisioni ed a noi 
stessi cittadini che una scelta di 
questa portata è: irreversibile, per-
ché gli investimenti pubblicitari 
su un marchio non sono “trasfe-
ribili” ad altri marchi (salvo rare 
e comunque parziali eccezioni); 
decisiva per il turismo nel medio 
periodo, non solo nei 12-24 mesi, 
e quindi da ponderare anche in 
ottica di passaparola successivo 
(soprattutto nell’era di Facebook, 
TripAdvisor, etc.). Sparare nomi 
dal suono gradevole e che magari 
evocano simpatia è un esercizio 
che costa poco, ma spesso vale an-
che meno. E’ necessario ragionare 
con metodo, conoscere profonda-
mente il territorio e le persone che 
lo rendono unico, ed avere un’am-
pia conoscenza del mercato del 
turismo globale per arrivare a una 
proposta solida, che nel concreto 
significa almeno tre alternative 
valide, da testare prima in focus 
group qualitativi (formati da pic-
coli gruppi di 6-8 potenziali con-
sumatori-cittadini) e in seguito in 
ricerche di mercato quantitative 
(che coinvolgono circa 400 perso-
ne nei principali mercati-obietti-
vo). Preme qui sottolineare, però, 

Negli ultimi anni, anche in Vene-
to ci stiamo accorgendo della 

natura e di tutte le opportunità ad 
essa correlate. Purtroppo siamo in-
dietro anni luce rispetto ad altri pa-
esi europei, però qualcosa sta cam-
biando. Sono nati percorsi salute e 
tante piste ciclo-pedonali immerse 
nel verde, luoghi che stanno diven-
tando cardine del benessere e della 
forma fisica, ma anche luoghi che 
possono divenire una chiave per ri-
lanciare il turismo. Mi auguro che 
anche a Zero Branco 
vengano create que-
ste condizioni, sicu-
ramente apprezzate 
da tanti concittadini: 
ad esempio via Bom-
bena a Sant’alberto è 
un’oasi naturale da 
valorizzare. A que-
sto fine, spero che 
l’attuale Ammini-
strazione comunale, 
crei un percorso vita. 
Già ora questa via è 
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spesso frequentata da persone che 
amano pedalare in bici, correre o 
camminare; anche se, ogni tanto, 
qualcuno con i trattori lascia solchi 
e buche creando 
dei disagi per gli 
sportivi e rovinan-
do di conseguenza 
questa bella realtà. 
La vita e la sicurezza 
degli uomini dipen-dono dalla 
conservazione della natura nel suo 
complesso, perciò la tutela dell’am-
biente è un servizio per la colletti-
vità. Amo ricordare che la natura 
garantisce il mantenimento degli 
equilibri ecologici e del suolo, che 

altri organi competenti. L’idoneità 
alla vendita dei funghi è inoltre docu-
mento necessario da allegare alla Scia 
(segnalazione certificata di inizio at-
tività) per poter esercitare la vendita 
al dettaglio dei funghi. Dalla lettura 
della circolare di “Veneto agricoltura” 
si evince che non sono previsti corsi 
formativi, pertanto la formazione e lo 
studio necessari per sostenere l’esame 
diventa una incombenza personale 
superabile mediante corsi di micologia 
effettuati dalle varie associazioni mi-
cologiche, Aulss, ovvero mediante lo 
studio su un apposito testo da richie-
dere sempre a “Veneto agricoltura”. I 
funghi freschi spontanei destinati al 
dettaglio, compresa la somministra-

zione come evidenziato dal Dgrv 3468 
del 17 novembre 2009, devono essere 
muniti di apposita certificazione ef-
fettuata da qualsiasi micologo, anche 
libero professionista, iscritto allo spe-

cifico albo nazionale per effetto della 
liberalizzazione prevista dalla  Lr 19 
marzo 2013. I venditori di funghi in 
qualità di Osa (operatori del settore 
alimentare) sono soggetti alla redazio-
ne delle procedure di autocontrollo se-
condo i principi dell’Haccp cosi come 
previsto dal regolamento Ce 852/04, 
valutando i rischi presenti nella loro 
attività  predisponendo le necessarie 
azioni di controllo e registrazione. In-
fine ricordiamo che rimane in capo ai 
dettaglianti anche una procedura di 
rintracciabilità a monte al fine dimo-
strare  mediante apposita documen-
tazione l’origine e la provenienza dei 
prodotti alimentari detenuti.

Michieletto Franco

Chiama subito il

 340 6284168

usura bancaria 
Controlla gratuitamente il tuo Mutuo,

 Leasing o Affidamento.

Nel 97% dei casi già analizzati viene superato il tasso di soglia, in questi 
casi la legge prevede il rimborso di tutti gli interessi pagati e da pagare

STOP

ancora ci permette di sopravvivere: 
cerchiamo di preservare la nostra 
terra dagli errori commessi dai pa-
esi più sviluppati. In Veneto siamo 

poco maturi in 
sul turismo, come 
anche in Lombar-

dia, invece ad esem-
pio  l’Austria, la Ba-
viera, la Svizzera da 

tempo stanno adottando politiche 
a sostegno di questa grande risorsa 
che è appunto il turismo. Tutelano, 
ad esempio, gli albergatori (ciò av-
viene anche in sud Tirolo) e perfino 
elargiscono sovvenzioni alle azien-
de agricole con stalle, adottando 

una politica 
che freni lo 
spopolamen-
to dei paesi di 
periferia. Sono 
quindi più at-
tenti all’equi-
librio ecologi-
co, rendendo 
protagonista 
p r i n c i p a l e 
l’uomo. Noi 
abbiamo bel-
lezze che non 

siamo capaci di valorizzare: abbia-
mo costruito ovunque, con capan-
noni ormai vuoti ovunque invece di 
aver sostenuto le produzioni del ra-
dicchio e altri frutti della terra che 
ci permettono di essere “unici”. Fa, 
invece, ancora molto discutere la 

lunga vicenda relativa all’impianto 
di smaltimento rifiuti nella zona 
agricola di via Bertoneria sempre 
qui a Sant’Alberto: sembra che le 
terre inquinate non siano ancora 
state portate via.

Spolaore Cav. Gino



Laboratorio del piede
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area

Ortopedia Sanitaria
La nostra è una grande scommessa: dare al cliente una 
pronta soluzione ad ogni richiesta. Lavorare per il benessere 
della persona ed essere in grado di dare risposte. Il tutto si 
traduce in una offerta di prodotti capace di soddisfare ogni 
domanda, competenza e professionalità grazie ad una 
quarantennale  esperienza e presenza sul territorio. 
Gentilezza, competenza e lo studio di ogni dettaglio per dare 
soluzioni personalizzate per il benessere e la serenità 
individuali

Centro altamente specializzato in plantari su misura e calzature per tutte le 
problematiche del piede e dell’arto inferiore. 
Un intero mondo costruito attorno ai vostri piedi. Una struttura di 380mq con 
ambulatori per la valutazione del piede, per l’esame podobarometrico del cammino, 
quattro sale prova. Un importante circuito test di 30 metri ed il grande laboratorio per 
la creazione di plantari e calzature su misura. 
25 anni di esperienza nel trattamento del piede ed uno staff altamente qualificato 
per dare il confort più assoluto al vostro piede. 

Una struttura unica in grado di poter dare al cliente alternative, soluzioni. 
Sostegno e risposte. Personale qualificato pronto a valutare e 
comprendere le singole esigenze offrendo ausili in grado di poter 
riportare la persona al centro della quotidianità. La possibilità di provare 
personalmente ogni prodotto, aderire ad una prova gratuita, affittare sono 
solo alcuni dei servizi supplementari del nostro spazio. 

Ortopedia
Sanitaria

Laboratorio
del piede

Area Ausili

Benvenuti nell’universo Tonus. 
Un centro polivalente di 1000 mq per rispondere a tutte le esigenze. Ortopedia sanitaria, laboratorio del piede e area ausili 
per seguirvi in ogni momento della vostra vita. Per darvi un punto di riferimento costante e sicuro. Fatto di professionisti 

che da quarant’anni hanno deciso di dedicarsi alla cura della persona. 

tre realtà per un unico scopo:il vostro benessere

www.tonus.it Tel. Neg. 041 4433157
Tel. Lab Piede 041 5800522

si riceve per appuntamento 
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grande sorpresa alla sagra!

inaugurata la nuova scuola dell’infanzia

Un consiglio comunale all’insegna del risparmio

Esposto un motore J79, per appassionati e non solo

Gallo: “opera voluta da tutta la comunità”

Un segnale forte in tempo di crisi

Una lieta sorpresa per i visitato-
ri della sagra di Santa Giusti-

na in Colle, amanti della velocità e 
dei motori. Il club amici dell’Arma 
azzurra infatti ha esposto un ci-
melio della nostra storia aeronau-
tica, ovvero un motore J79. Il J79 
nasce negli anni cinquanta da una 
costola del programma di svilup-
po del motore J73, conosciuto in 
origine come X24A, in seguito alla 
richiesta di un motore meccanica-
mente semplice, di basso peso ma 

con elevata spinta, che potesse es-
sere utilizzato in crociera a Mach 
0,9 ed a Mach 2 in combattimento. 
Quindi come si può desumere, è 
stato davvero un particolare mol-
to apprezzato per i cittadini che 
hanno potuto ammirare da vicino 
questo gioiello della meccanica. Si 
consideri che il primo volo di pro-
va del motore venne effettuato il 
20 maggio 1955, montato su una 
gondola che poteva essere estratta 
dalla stiva di un B-45c spinto da 

motori J47. Una volta in volo, il 
J79 fu estratto dalla stiva e prova-
to nelle varie condizioni di funzio-
namento, confermando i risultati 
ottenuti al banco. Furono anche 
spenti i quattro J47, lasciando vo-
lare il B-45 con il solo J79 acceso. 
Tecnicamente, il J79 è un turbo-
getto a singolo albero con un com-
pressore a flusso assiale a 17 stadi 
con un sistema di statori ad angolo 
di calettamento variabile.

Giuliano De Cecchi

ca, sono andati in controtendenza 
investendo notevoli risorse in una 

nuova struttura scolastica a beneficio delle nuove generazio-
ni”. “Le scuole paritarie sono un valore aggiunto di questa so-
cietà e lo stato deve riconoscerlo soprattutto 
in questi tempi. Questa è una scuola cattoli-
ca, dobbiamo dirlo senza vergognarci e anzi 
andandone fieri dei valori trasmessi e dell’e-
ducazione data ai nostri ragazzi” ha afferma-
to il presidente del Consiglio regionale. Dopo 
il pranzo in comunità, la giornata di festa è 
proseguita con spettacoli per grandi e pic-
cini, laboratori creativi per bambini ed una 
mostra fotografica allestita all’interno per 
ripercorrere con i ricordi la storia delle scuole 
materne di Fratte.  Al costo totale dell’opera 
che si aggira intorno ai 2,66 milioni di euro, 
hanno contribuito in larga parte la fondazio-
ne Cassa di Risparmio, la regione Veneto, la 
provincia di Padova ed il comune di Santa 
Giustina in Colle per un totale di 910.000 
euro. Privati e parrocchia hanno partecipato 
con un contributo importante a fondo per-
duto di 570.350 euro. Da non dimenticare, 
l’impegno dei prestiti dei privati, dei fondi di 
solidarietà parrocchiale ed ecclesiale, e delle 
banche che hanno permesso di assicurare la 
copertura finanziaria necessaria per proce-
dere con i lavori. Come ha sottolineato don 
Giovanni nel suo intervento, questa è un’o-
pera di tutti e per tutti, di cui ogni cittadino 
deve sentirsi parte e continuare a rinnovare 
la propria partecipazione anche nel futuro 
per aiutare la parrocchia ad onorare i propri 
impegni.

Gianluca Ruffato

Con delibera di consiglio del 7 
luglio e delibera di giunta del 

1 agosto 2014, sono stati fissati 
rispettivamente i gettoni di pre-
senza dei consiglieri e le indennità 
di assessori e sindaco. Secondo le 
ultime disposizioni normative che 
regolano i compensi per i comuni 
tra i 5.000 e i 10.000 abitanti, il 
gettone di presenza spettante ai 
consiglieri comunali per la par-
tecipazione a consigli comunali, 
riunione dei capigruppo consiliari 

ed a commissioni comunali per-
manenti risultava rideterminato 
nella misura di 16,76 euro, mentre 
l’indennità di funzione mensile 
veniva fissata nella misura massi-
ma di 2.585,25 euro, per il Sindaco, 
1.292,64 euro per il vicesindaco ed 
1.163,37 euro per gli assessori co-
munali. A fronte di questi tetti di 
spesa indicati dalla legge, la scel-
ta dell’attuale Amministrazione è 
stata quella di confermare i com-
pensi precedentemente in vigore, 
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nonostante la possibilità di 
adeguare al rialzo le cifre 
in seguito alla riduzione del 
numero dei consiglieri eletti. 
Il valore del gettone di pre-
senza finora corrisposto ai 
consiglieri comunali per la 
partecipazione alle sedute 
consiliari ed alle commis-
sioni consiliari, viene quindi 
riconfermato in 11,40 euro a 
seduta. Le indennità mensili 
di funzione dei componenti 
la giunta comunale riman-
gono pari a quelle preceden-

temente corrisposte e definite in 
878,49 euro lordi per il sindaco, 
161 euro lordi per vicesindaco ed 
assessori. Si sottolinea inoltre che 
agli amministratori ai quali viene 
corrisposta l’indennità di funzio-
ne non è dovuto alcun gettone per 

la partecipazione alle sedute degli 
organi collegiali. Il presidente del 
Consiglio comunale ha sponta-
neamente rifiutato di ricevere al-
cuna indennità di carica, benché 
corrisposta di diritto. Su proposta 
di tutto il Consiglio comunale, la 
riduzione di spesa ottenuta dalla 
scelta di non aumentare i compen-
si di indennità e gettoni è stata im-
piegata per incrementare il capito-
lo di spesa destinato alle politiche 
sociali. Le indennità così fissate 
si configurano tra le più basse tra 
i comuni della regione con simile 
numero di abitanti. L’attuale Am-
ministrazione ha voluto con que-
sta scelta dare un segnale forte in 
tempi di crisi come quello attua-
le, ma soprattutto trasmettere il 
messaggio che l’impegno in poli-
tica non deve mai diventare una 
professione, ma deve essere una 
missione per il bene comune al 
servizio di tutti i cittadini.

Gianluca Ruffato

Sabato 6 settembre, dopo un iter durato 
quasi 9 anni, il traguardo tanto atteso è 

finalmente stato raggiunto e la nuova scuo-
la dell’infanzia a Fratte di Santa Giustina in 
Colle è stata inaugurata. Grande la parteci-
pazione della comunità, accorsa per poter 
ammirare la nuova struttura che mattone 
dopo mattone ha visto sorgere dopo la posa 
della prima pietra il 16 giugno di 2 anni fa. 
Destinata ad accogliere fino a 5 sezioni, per 
un totale di 125 bambini, la scuola proget-
tata dall’architetto Fabio Zecchin propone 
una struttura moderna e all’avanguardia, 
di classe energetica massima, ma allo stesso 
tempo legata alla più classica tradizione del 
territorio, rammentando il profilo delle case 
padronali con porticato tipiche della campa-
gna veneta. La mattinata di inaugurazione è 
iniziata con la preghiera e la benedizione alla 
presenza del vescovo di Padova Antonio Mat-
tiazzo, seguita dal saluto delle autorità pre-
senti, in particolare il neo-sindaco Paolo Gal-
lo e il suo predecessore Federico Zanchin che 
ha vissuto negli scorsi anni l’avvio dei lavori, 
il presidente del Consiglio regionale del Ve-
neto Clodovaldo Ruffato e il presidente della 
fondazione Cassa di Risparmio di Padova e 
Rovigo Antonio Finotti. “Un’opera fortemen-
te voluta da tutta la Comunità e per questo 
condivisa e sostenuta con forza dall’Ammi-
nistrazione comunale - ha sottolineato il sin-
daco Paolo Gallo - diamo atto dell’impegno e 
della tenacia di don Fabio e di don Giovanni, i 
quali, nonostante il periodo di crisi economi-

FINANZIAMENTO A 
TASSO 0IL CONTO TERMICO

TI RIMBORSA
fino al 100% DETRAZIONE

IRPEF
50%

Bellù Cav. Gino 
& Figli snc • Tutto per l’edilizia • 

• Stufe caminetti barbeque con posa • Vendita legna e pellet •
Via Cesare Battisti, 5 - Fratte di Santa Giustina in Colle (Pd) Tel. 049.9355591

associato



ARRIVA L’INVERNO, RIPARATI DAL VENTO E DALLA PIOGGIA
CON LE TENDE A RULLO ZIP, LE PENSILINE e LE TENDE-PERGOLA

LE TENDE DI MARCA SCONTATE DEL 35% MONTAGGIO COMPRESO

Rullo ZIP con finestra
Larg. 350 - H. 250

Euro 600,00

Rullo ZIP con finestra
Larg. 350 - H. 250

Euro 600,00

Pensilina Policarbonato
Larg. 300 - Sp. 110

Euro 800,00

Fax. 049.9388777 - e-mail roccoprotezionisolari@virgilio.it

Tenda Pergola con motore
Larg. 450 - Sp. 400

Euro 2.800,00

RESPONSABILE PREVENTIVI 335.7717955   www.roccotendedasole.it
Via Obbia bassa 28/A - Trebaseleghe (PD) - Tel. 049.9385821

PER LO  SPORT 
DI TUTTA LA TUA 

FAMIGLIA  
CI SIAMO NOI 

Poliambulatorio Medico Specialistico
Direttore sanitario: Dott. Giuseppe Mungo

Trebaseleghe (PD) - via Castellana, 13
Tel/fax 049.9387040

info@polimedicaonline.it
www.polimedicaonline.it

Eseguiamo visite medico sportive non agonistiche, 
visita cardiologica specialistica con elettrocardiogramma e rilascio 

CERTIFICATO MEDICO SPORTIVO 
(come da nuove linee guida recente decreto 8 agosto 2014 ) ad un 

PREZZO AGEVOLATO DI 39 €
Dal mese di settembre riceve 

presso il nostro poliambulatorio la 
dott.ssa Francesca Manganello 

specialista in 
ostetricia e ginecologia
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La fiera di Villanova, iniziata 
il 5 settembre e terminata il 

9, ha portato tante novità. Sotto 
l’illuminazione dei light globe si 
sono svolte iniziative che hanno 
visto la partecipazione di tantis-
sime persone. Molte le mostre 
apprezzate dal pubblico: mostra 
d’arte con la presenza di circa 250 
opere per 58 espositori, la mostra 
missionaria, mostre fotografiche, 
del libro, dell’aeromodellismo, dei 
juke boxe (con circa una ventina 
di esemplari esposti, provenienti 
da tutto il mondo) e della grande 
guerra a cura del gruppo alpini. 
Importante e d’effetto la mostra 
Ferrari e l’auto tuning. Oltre all’i-
naugurazione che ha visto la pre-
senza di circa un centinaio di figu-
ranti, due sono stati gli eventi che 

hanno caratterizzato la 334esima 
fiera: miss Blumare, il concorso 
italiano nazionale di bellezza con 
finalissima a bordo di una nave da 
crociera Msc. Con 17 partecipanti 
da tutto il Veneto, dieci sono  le 
fasce assegnate ed ora anche Vil-
lanova ha la propria Miss che si 
spera arrivi alla finale di ottobre, 
portando cosi alla ribalta il nostro 
piccolo comune. Serena Mizzon 23 
anni di san Giovanni in Lupatoto 
Verona, diplomata al liceo del-
le scienze sociali, svolge 3 lavori 
e vuole  realizzare i suoi  sogni. 
Concorda che non serve solo la 
bellezza per vincere, partecipare 
ai concorsi e sfilare la diverte. Una 
ragazza che ha portato allegria ed 
una ventata di novità nel nostro 
territorio. Il secondo evento che 

Ospite a Villanova di Camposampiero 
presso la mostra del libro che quest’an-

no è stata curata dalla Mondadori, nell’in-
contro “Aperitivo con l’autore” di domenica 
7 settembre, organizzato dalle associazioni 
“Agorà” e “Donne insieme”, Michael Ogbua-
chi, universitario padovano di origini nige-
riane. Michael si è cimentato nella scrittura 
di questo suo primo libro fin dall’età di quat-
tordici anni. Dopo aver lasciata chiusa nel 
cassetto per un lungo periodo la sua opera, 
l’ha ripresa in mano, completandola: in que-

sto modo è riuscito ad ottenere la pubblica-
zione. Karian  I-II viaggio, questo è il titolo, 
è un genere fantasy avventuroso, a tratti ro-
mantico, adatto a tutti ed a tutte le età. In-
teressante la presentazione tenuta dalla dot-
toressa Silvia Salvalaio, accompagnata dalla 
lettrice Laura Favaretto e dall’intermezzo 
musicale di Antonio Fattore. Il tutto si rial-
laccia al percorso culturale avviato dalla Pro 
Loco col patrocinio dell’Amministrazione 
comunale: “Universitiamo”, arrivata alla ter-
za edizione, propone al suo interno un corso 

di letteratura tenuto 
dalla dottoressa Lua-
na Boscolo, oltre che 
ad altri corsi: inglese, 
informatica, pittura, 
cucina, psicologia 
ed arte. Tutte le in-
formazioni sono su 
w w w.prolocovi l la-
nova.it. Per i giovani, 
da non dimenticare 
il concorso letterario 
“Silvano Belloni”, le 
informazioni sono 
reperibili nel sito del 
comune di Villanova 
di Camposampiero.

Luigina Zin

La comunità ringrazia renato cagnin

Fiera, tante attività di successo!

“aperitivo con l’autore”

Per il suo contributo alla realizzazione di vari progetti

Serena Mizzon è la nuova miss

A tu per tu con Michael Ogbuachi

I lavori socialmente utili vennero 
introdotti all’inizio degli anni 

novanta del XX secolo con il Pro-
tocollo sulla politica dei redditi e 
dell’occupazione, sugli assetti con-
trattuali, sulle politiche del lavoro 
e sul sostegno al sistema produt-
tivo del 23 luglio 1993, al fine di 
utilizzare i lavoratori espulsi dalle 
medie e grandi imprese ai quali 
veniva erogata la Cigs (Cassa inte-
grazione guadagni straordinaria) 
dalle casse dello stato. Si decise 
quindi, a fronte di quel costo so-
stenuto, di adibire tali lavoratori 
ad attività rivolte alla collettività 
(cosiddetti socialmente utili) pres-
so i comuni di residenza, utiliz-
zandone le professionalità e capa-
cità lavorative. Anche nel comune 
di Villanova di Camposampiero 
quindi, sono arrivate delle figure 
di sostegno che si sono rivelate 

di grande importanza ed utilità. 
Tra i molti vogliamo segnalare la 
presenza di Renato Cagnin, ormai 
famoso nel territorio per essere 
uno scrittore molto amato, affian-
cato all’ufficio cultura, svolgendo 
mansioni anche presso la biblio-
teca accanto alla nostra bravissi-
ma bibliotecaria Regina Segato. 
Renato ha lasciato il suo incarico 
a settembre poiché finalmente ha 
trovato un lavoro, un doveroso  

ha acconten-
tato appieno i 

palati più raffinati è stato “Le sma-
nie della villeggiatura” realizzato 
in collaborazione con Reteventi e 
col contributo della regione Vene-
to. La scuola di danza “l’Etoile” di 
Campocroce di Mirano, ha stupito 
tutti con la sua professionalità, re-
galandoci una chicca del proprio 
repertorio. A chiudere in bellezza 
il gruppo di sbandieratori della 
contrada san Giorgio di Noale, più 
di 40 elementi che hanno sfilato 
rendendo omaggio a tutti gli stand 
delle associazioni che hanno con-
tribuito alla realizzazione di una 
grande fiera. La Pro Loco, soddi-
sfatta dei risultati ottenuti, sta già 
lavorando per migliorare e propor-
re cose nuove per i prossimi eventi 
e per il prossimo anno.

Luigina Zin

ringraziamento da parte di tutti 
per l’egregio lavoro svolto anche 
per l’aiuto alle varie associazioni 
che si rivolgono al comune per le 
più svariate richieste. Collaborato-
re dell’associazione “Agorà” e della 
Pro Loco nell’ambito dell’inizia-
tiva “Universitiamo”, ha portato 
nuovi metodi di organizzazione 
che hanno contribuito molto alla 
riuscita della nuova proposta ide-
ata dall’assessorato alla cultura. 
Auguriamo quindi un meritato 
futuro pieno di soddisfazioni a Re-
nato!

Luigina Zin

Il salone Top moda di Villanova di Camposam-
piero quest’anno ha raggiunto una grande sod-

disfazione: 25 anni di attività. Una alta professio-
nalità ma che non è soltanto un lavoro, bensì una 
filosofia di vita. Abbiamo posto alcune domande 
a Lucia, titolare, per carpire le sue emozioni per 
il raggiungimento di questo venticinquesimo an-
niversario. Lucia, questo è un grande traguardo. 
Quali sono stati i vostri punti di forza in questi 
anni? La differenza la facciamo nell’acconciatu-
ra, nella sua durata, e nella capacità di far uscire 
le persone con la pettinatura adatta al proprio io. 
Sappiamo che colui o colei che fa questo lavoro 
deve essere un po’ psicologo, ed il nostro punto di 
forza è appunto questo, la capacità di far sfogare 
le persone, cogliere il loro stato d’animo, sensa-
zioni ed altro,  esibendo poi l’acconciatura od il 
taglio adatto ad essa. 25 anni, un punto di par-
tenza e non di arrivo: prossime novità? Vogliamo 

Intervista alla titolare Lucia

Salone Top moda: 
25 anni di attività!

Inserzione Pubblicitaria

rimanere sempre alla moda con aggiorna-
menti fatti in maniera sistematica in modo 

da essere sempre in contatto con le novità del 
momento. E poi rimaniamo anche all’avanguar-
dia, ad esempio con le ultime tecnologie dalle 
“piastre a vapore” alla “Miracurl”(arriccia capel-
li). Poniamo grandissima attenzione alla collabo-
razione con le migliori produttrici di prodotti per 
quanto riguarda il colore piuttosto che la cura del 
capello, senza tralasciare l’esperienza maturata 
in questi anni, questo per offrire al nostro clien-
te sempre il top. Sappiamo tutti che la potenza 
dell’innovazione è nulla senza il controllo dato 
dall’esperienza, e su quest’ultima noi facciamo 
sicuramente la differenza. Come è nata questa 
passione? Il vedere nella testa delle persone non 
solo la struttura del viso o le caratteristiche che 
ci diversificano l’uno dall’altro: è bello pensare 
di contribuire a rendere un disturbo, causato dal 
naturale corso della vita, un piacere. Tramutato 
nella pratica, significa osservare alcuni clienti 
che entrano  con il broncio e poi farli uscire con il 
sorriso. L’apparenza non è tutto nella vita, ma ti 
cambia notevolmente all’interno di te stesso: se 
uno si sveglia con la “giornata no”, credo che una 
volta nella vita sia capitato a tutti, nel guardarsi 
allo specchio incontrerà sicuramente dei “difet-
ti”, i quali contribuiscono a peggiorare lo stato 
d’animo della gente. Invece, se nei difetti trovia-
mo subito rimedio (per esempio dopo una notte 
insonne è ovvio che a risentirne oltre al fisico sia 
anche il capello: magari noi con una pettinata 
riusciamo a trovar rimedio, ribaltando la situa-
zione) il beneficio va soprattutto a noi stessi in 
quanto sentiamo una carica più positiva per af-
frontare la giornata, e la affrontiamo con il sor-
riso. Insomma, mettiamo a proprio agio i clienti, 
in maniera che possano uscire dal nostro salone 
con un taglio all’ultima moda, un colore fashion 
ma soprattutto con un sentimento di soddisfa-
zione ed autostima.

Emanuele Carli

2° Colore entro 15 giorni

2° Colore entro 20 giorni

Per tutto il mese di ottobre 

Via Antonio Cantele, 17 
 Villanova di Camposampiero (PD) 

Tel. 049 9221205

Salone top moda
unisex

40% sconto

30% sconto
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“Progetto donna - run together”

inaugurata il nuovo centro amplifon a noale

ne Miatello e dal precedente assessore 
alle Pari opportunità Enrica Zanon, è 
realizzato dal comune di San Giorgio 
in Bosco grazie al contributo ottenuto 
dalla Regione del Veneto nell’ambito 
della promozione delle pari opportuni-
tà di genere e coordinato dall’Organi-
smo di parità istituito presso lo stesso 
comune, in collaborazione con il grup-
po “Donne agenti Usarci Run Together” 
di Padova e Rovigo, il Cst della Provin-
cia di Padova e l’associazione culturale 
“Il soffio” di Cadoneghe.  “Il Progetto 
donna è stato approvato dalla giunta 
comunale di San Giorgio in Bosco in 
data 20 maggio 2014 – dichiara il sin-
daco di San Giorgio in Bosco, Renato 
Miatello - durante il mio primo manda-
to, e sta ora trovando realizzazione con 
l’attuale Amministrazione, in quanto 

L’Amplifon potrà contare su un 
nuovo centro: martedì 23 settem-

bre infatti è stato inaugurato il nuo-
vo punto a Noale, in via Montello. Il 
gruppo Amplifon è nato oltre 60 anni 
fa ed è divenuto nel tempo una delle 
più significative realtà multinazio-
nali italiane ed il leader mondiale nel 
settore della ipoacusia. Al momento 
dell’inaugurazione, per appoggiare 
una nuova realtà che si affaccia nel 
comune di Noale crisi nonostante, 
hanno presenziato il sindaco Patrizia 
Andreotti, il vicesindaco Lidia Maz-
zetto ed il presidente del Consiglio 

Un futuro possibile per le donne

Andreotti: “Chi ha coraggio di investire va sostenuto”

opera da anni nell’ambito del personal 
coaching e della comunicazione.  Ci sa-
ranno poi gli incontri della dottoressa 
Ferraresi Nadia, che rappresentano un 
po’ il cuore di tutto il progetto e con-
tinueremo nuovamente con il dottor 
Marzola, che mi affiancherà nel percor-
so “Mettersi in rete”. Chiuderemo con 
degli incontri invece aperti a tutta la 
cittadinanza, con il dottor commercia-
lista Marinello Alberto, in cui si tratte-
ranno argomenti come il business plan 
e il business model canvas, strumenti 
utili all’avvio dell’impresa, e incontri di 
consulenza legale con l’Avvocato Sele-
ne Nicolè, in cui si tratteranno diversi 
aspetti della tutela dell’impresa e della 
famiglia e si affronteranno anche te-
matiche quali lo stalking”.

Arianna Cappellin

comunale Giuseppe Mattiello. Il sin-
daco ha voluto esprimere delle paro-
le di incoraggiamento e supporto: “è 
bello assistere, in un momento econo-
micamente così difficile, all’apertura 
di una nuova attività che permette 
al centro stesso di vivere. Anche per 
questa ragione, le imprese che hanno 
il coraggio di investire vanno soste-
nute e ringraziate”. A seguire il nuovo 
centro è stata chiamata la dottoressa 
Antonella Fargnoli, la quale dichiara: 
“l’Amplifon aumenta la propria ca-
pillarità nel territorio grazie a questa 
collaborazione ed alla struttura messa 

a disposizione all’interno dell’Ottica 
Barbiero. Nell’ambito della campagna 
di sensibilizzazione del benessere fi-
sico, si è reso necessario aumentare 
il servizio a fronte di una domanda 
a livello locale in crescita – conclude 
la dottoressa Fargnoli - noi siamo a 
disposizione dei cittadini dando loro 
l’opportunità di avere settimanal-
mente un controllo gratuito dell’udi-
to: il nostro obiettivo è quello di mi-
gliorare la qualità di vita grazie ad una 
soluzione acustica che faccia sentire a 
proprio agio le persone.

Emanuele Carli

Ass.ne Amici Camionisti Trebaseleghe
Via Verdi, 11 – 35010 Trebaseleghe (PD)

Tel. 049.9385282 – www.amicicamionisti.it

Associazione Vivere
Via Castellana, 10/C2 – 35010 Trebaseleghe (PD)

Tel. 340/1511092 – ass.vivere@gmail.com

organizziamo

IL MUSE ed i MERCATINI di TRENTO

Mercatini di Natale

7 Dicembre 2014

Ore 06.00  ritrovo dei sigg. partecipanti in piazzale E. Fermi a Trebaseleghe;
Ore 06.15  partenza per Trento con sosta per relax lungo il percorso;
Ore 09.30 arrivo previsto a Trento; ore 10.00 ingresso al MUSE Museo della Scienza (biglietto ingresso 
€7.00 + visita guidata € 3.00);
Ore 13.00  pranzo a cura dell’Ass.ne Amici Camionisti con porchetta, sopressa, formaggio e dolci;
Ore 14.00  visita dei mercatini di Natale di Trento;
Ore 17.00  partenza per il rientro;
Ore 19.00  arrivo a Cismon del Grappa e cena al Ristorante
                   “Al Pescatore – Val Goccia”
Menù: Antipasto: strudelino salato ai sapori di stagione su 
fonduta di Asiago; Bis di primi: risotto con funghi di Cismon 
e crespella al radicchio; Secondo: tagliata di manzo; Contorni 
misti; Dolce e caffè corretto; Bevande incluse. In alternativa, per 
i nostri giovani, pizza o menù baby e bibita. 
Ore 21.00  partenza per il rientro;
Ore 22.30  arrivo previsto a Trebaseleghe.
Quota individuale di partecipazione: SOCI: €52.50, NON SOCI: €55.00, RAGAZZI fino a 14 
anni: €35.00. Alla conferma, acconto di €35.00 a persona.
La quota include: viaggio in pullman GT,  biglietto e guida al Muse, tasse, parcheggi…, pranzo al sacco a cura 
dell’Ass.ne Camionisti, cena in ristorante, assicurazione. Non include ciò che non è espressamente indicato.

Per informazioni e adesioni: 
Zanon Luigino Tel. 3401511092
Studio Zanon Assicurazioni, Via Castellana 10/C2,  Trebaseleghe Tel. 0499386700
Tosatto Franco  Tel. 3357667879

ADESIONI ENTRO IL 

29 NOVEMBRE

VENERDì 31OTTOBRE
Ore 20:00 Sfilata di moda e Miss Sant’Ambrogio

Iscrizioni presso lo spaccio MELBY entro lunedì 27.
Tel. 049/9378356 inf. Sig.ra Marzia

Sagra di Sant’Ambrogio
presso piazza delle fontane

dal 18 ottobre al 01 Novembre 2014 

Si è svolta venerdì 26 settembre 
presso villa Bembo di San Giorgio 

in Bosco, la conferenza stampa di pre-
sentazione del “Progetto Donna - Run 
together”, che prevede lo svolgimento 

di 6 cicli di semi-
nari formativi gratuiti rivolti a tutte le 
donne che vogliono intraprendere una 
nuova attività, fare rete e migliorare la 
gestione della propria vita. Il progetto, 
presentato dalla prima Amministrazio-

intendiamo dare un messaggio anche 
questa volta di vicinanza ai cittadini e 
in particolare a tutte le giovani o le ma-
dri di famiglia che in questo momento 
si trovano a dover ripensare a se stesse 
e a reinserirsi nel mercato del lavoro”. 
In seguito, ha aggiunto alcuni partico-
lare l’assessore alle Pari opportunità: 
“si tratta di un percorso di 50 ore di for-
mazione, suddivise in sei cicli di semi-
nari, che si terranno il mercoledì sera, 
a partire dal 15 ottobre, presso questa 
sala consiliare dalle ore 20:30. Ogni se-
minario avrà una durata di circa 3 ore. 
Partiremo da un percorso con la psico-
loga Finizia Scivitarro, che con la prati-
ca del counseling di gruppo mirerà ad 
attivare le risorse personali delle par-
tecipanti. Proseguiremo con il dottor 
Simone Marzola, un professionista che 
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all’Emisfero una grande giornata di sport

ristrutturato il “capitèo dei tosati”

continuano le ordinanze 
di abbattimento

Energia pulita ed il “Progetto attività motorie”

Cittadini volontari hanno recuperato l’antico splendore

Perfino una legnaia a Sant’Ambrogio!
Questa volta la scure del comune si è ab-

battuta su due famiglie di Sant’Ambro-
gio: oramai sono diventate consuete e perio-
diche le visite in forze da parte del comune 
di Trebaseleghe, in compagnia della Polizia 
locale della Federazione dei comuni del cam-
posampierese. Questa volta sono arrivati in 
una casa bifamiliare della frazione, esatta-
mente in via Sant’Ambrogio, in particolare 
contestando una serie di abusi: per primo la 
costruzione di un vecchio manufatto adibito 
a ripostiglio e legnaia, in fascia di rispetto di 
un corso d’acqua (il Rio Storto), un portico 
costruito abusivamente, un box in lamiera, 
una recinzione metallica ed appunto una 
fila di legna con sopra una lamiera. In paese 

“Energia pulita”, associazione 
attiva nel territorio ormai da 

5 anni, impegnata da sempre nella 
promozione del territorio, del tu-
rismo e delle energie rinnovabili, 
sta organizzando per la giornata di 
domenica 19 ottobre il “Progetto 
attività motorie” presso il Centro 
commerciale “Emisfero”. L’intento 
è quello di valorizzare le associa-
zioni sportive del territorio circo-
stante, riservando la meritata visi-
bilità ai grandi risultati raggiunti 
dagli atleti “nostrani”. Contem-
poraneamente, questa giornata 
diverrà occasione per i più giovani 
di avvicinarsi e conoscere da vici-
no le varie discipline sportive che 

le numerose associazioni sportive 
svolgono. Questo obiettivo, tra 
l’altro è in linea con un progetto 
di prevenzione da alcune malattie 
promosso da molti enti negli ulti-
mi tempi: insomma sport signifi-
ca salute. “La nostra associazione 
sarà capofila nell’organizzazione 
di questo evento presso la galleria 
dell’Emisfero - dichiara il segre-
tario Cristian Pinzon - verranno 
messi a disposizione delle asso-
ciazioni degli spazi dove potersi 
esibire ed illustrare la propria at-
tività nonché i risultati raggiun-
ti negli anni”. Numerose sono le 
associazioni che hanno deciso 
di aderire a questo progetto, che 

non, Lidio Formentin e Valerio 
hanno lavorato sodo per eseguire 
dei lavori di ristrutturazione, di 
risistemazione della copertura del 
campanile e di intonacatura. I fon-
di per il materiale utilizzato sono 
stati raccolti proprio grazie alla 
festa di inaugurazione del 13 set-
tembre: oltre 40 persone si sono 
impegnate nella riuscita di que-
sto momento conviviale, al quale 
hanno partecipato portando i loro 
saluti anche don Artemio ed il sin-
daco Lorenzo Zanon.

Emanuele Carli

Il 13 settembre è stata 
una giornata di gran-

de festa nel Bordugo. Si 
è tenuta, infatti, l’inau-
gurazione del “capitèo 
dei Tosati”, un momento 
di ritrovo della comunità 
in uno dei luoghi più si-
gnificativi della località 
recentemente istituzio-
nalizzata, per festeggia-
re il rispristino di que-
sta piccola e suggestiva 
chiesetta di campagna. 
Il capitello fu costruito 
nel 1580 dedicato alla 
Madonna Annunziata; 

ha una facciata neoclassica molto 
elegante con quattro semicolonne 
reggenti un architrave, sormon-
tato da un timpano su cui si erge 
una statua della Vergine Maria. 
Anche l’interno è degno di nota: 
spazioso, con banchi per pregare, 
un altare rivestito in marmo ed un 
dipinto raffigurante la Madonna. 
Ma la parte più interessante e cu-
riosa è l’abside esterna, la quale è 
stata abbellita non molto tempo fa 
con un dipinto di Lidio Rainato: il 
soggetto dell’opera è una giovine, 
purtroppo sor-
domuta, la quale 
mentre portava 

Western Union Biglietteria ferroviaria

Pagando l’acconto dell’imposta 

TASI
entro il 16 ottobre 

presso la nostra tabaccheria-edicola
con il codice fiscale del contribuente

zero SpeSe AggIunTIve
pagamento anche pos/carta di credito

evITA code bAncA/poSTA

Florian Amabile
Via Marco Polo, 5
Trebaseleghe (Pd)
Tel./Fax. 049.9386550

novITà

a pastura le oche si fermò di fronte 
all’apparizione di Maria: riacqui-
sto voce ed udito miracolosamente 
e per gratitudine si adoperò perché 
sul posto fosse costruito il sacello. 
Ovviamente, il tempo stava conti-
nuando nel suo lavoro di ordinario 
logorio, ma un gruppo di cittadini 
volontari si sono impegnati per 
recuperare l’antico splendore del 
“capitèo”: così Luciano Battiston 
e la moglie Anna, Rino Pozzobon, 
Mauro Muffato e moglie, Elio Bu-
satto, Alex Gumierato, Berto Za-

avrà continuità negli anni; ci sarà 
un’alternanza di dimostrazioni di 
alto livello, per tutti i gusti. “Devo 
ringraziare il direttore del Centro 
commerciale Emisfero, Massimo 
Pagliani, per la sua disponibilità - 
spiega il presidente di Energia pu-
lita, Emanuele Carli -  ancora una 
volta si è dimostrato vicino al ter-
ritorio ed ai cittadini. Promuovere 
lo sport significa sostenere la salu-
te, l’amicizia, la solidarietà ma an-
che la disciplina: lo sport è intriso 
di valori necessari per lo sviluppo 
ed una sana crescita dei bambini, 
per questo la nostra associazione 
ha deciso di organizzare questo 
evento”.

Fania Cappelletto   

oramai si sta diffondendo la 
preoccupazione di vedersi da 
un giorno all’altro arrivare a 
casa vigili e funzionari per 
contestare qualsiasi cosa. 

Esclamano spesso molti cittadini “…se non 
possiamo tenere neanche una legnaia,  im-
maginiamoci i pollai ed i ricoveri per animali 
che tra l’altro da sempre sono cose comuni 
nelle nostre case di campagna”. Un cittadino, 
F.S. dice: “io capisco che non si possa costru-
ire abusivamente dei manufatti senza titolo 
abilitativo, però ci deve essere una applica-
zione delle regole con dovuta coscienza del 
grado dell’abuso, teniamo conto che molte 
persone, che sono riusciti a farsi una casa 
dopo una vita di lavoro, ora magari in mobili-
tà, rischiano di non poter far fronte neanche 
ai costi di demolizione”.

Arch. Giorgio Bottaro



MICHELETTO S.a.s.
San Giorgio 
delle Pertiche (PD)

Ph. +39 049 5747139
Fax +39 049 5747938
info@micpav.it

PAVIMENTAZIONI ESTERNE
RIVESTIMENTI INTERNI

ARREDO GIARDINO
BORDI PISCINA

autentika.micpav.it/
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scuola, tante nuove Lim!

ancora tasse: l’opposizione insorge!

dal podio a fondo 
classifica

Lezioni interattive per migliorare l’apprendimento

E la mozione sulla famiglia spacca la maggioranza

Perse 55 posizioni nella classifica Bil in 5 anni 

Crescere fa bene, sembra essere il 
moto dell’istituto comprensivo di 

Borgoricco; cosi al suono della prima 
campanella il 15 settembre sono en-
trati nei sette plessi dell’istituto ben 
1.265 alunni suddivisi in 59 classi; due 
classi in più rispetto a quelle dell’anno 
scolastico 2013-2014. Gli alunni a Bor-
goricco sono 485 alle elementari e 314 
alle medie; a Villanova di Camposam-
piero sono 271 alle elementari e 195 
alle medie. Questo inizio arriva dopo 
che durante l’estate si è lavorato per 
migliorare l’infrastruttura informati-
ca a disposizione degli alunni docenti 
e personale della scuola con l’acquisto 
di 14 Lim, di nuovi Pc, l’allestimento 
dell’aula informatica di Villanova di 

La Giunta Novello ha deliberato l’aliquota 
Tasi pari al 2,2 per cento, un’aliquota che, 

come rileva il capogruppo Franchin, è tra le 
più alte nel padovano e che non tiene conto 
dell’equità fiscale di cui tanto ha bisogno il 
nostro comune! E come non considerare la 
totale assenza di detrazioni? “Le detrazio-
ni sui figli a carico - afferma Stefani - sono 
uno strumento amministrativo sostanziale 
che garantisce un’attenzione specifica e ri-
levante alle categorie in difficoltà, nonché 
alle famiglie con più di un figlio a carico e che 
devono fare i conti con una crisi economica 
sempre più stringente. È incredibile - conti-
nua il consigliere - come non si dia attenzio-
ne a quelle persone che adesso ne hanno più 
bisogno”. Il capogruppo Morbiato ha acceso 
la discussione in Consiglio comunale defi-
nendo le detrazioni “operazioni di facciata”, 
espressione etichettata dal consigliere Fran-
chin come “inappropriata e fuori luogo”. Lo 
scontro prolunga la discussione per molti 
minuti, scanditi da numerosi interventi di 
Stefani che attacca la maggioranza che pro-
clama, a suo dire, “tante buone parole” nelle 
linee programmatiche di mandato ma che 
poi, ancora una volta, si dimostra “contrad-
ditoria” così come sul voto della mozione da 

lui presentata sulla famiglia naturale. Duro, 
a tal proposito, lo scontro tra Stefani e l’as-
sessore Bragagnolo. Lo stesso direttivo del 
club di Forza Italia rumoreggia sugli spalti 
dopo l’appoggio incondizionato alla giunta 
da parte dell’assessore Bragagnolo, reo di 
non aver perorato le cause care al movimen-
to sul tema tasse e famiglia. A consiglio co-
munale concluso Forza Italia prende atto del 
fatto che ormai ci troviamo di fronte ad una 
giunta colpevole di non rispettare i principi 
acclamati in campagna elettorale e chiede 
una maggiore trasparenza nei confronti dei 
cittadini. Insomma, una mozione che poli-
ticamente è costata cara alla Novello, anche 
perché la sua maggioranza che, per voce del 
capogruppo Morbiato, doveva essere com-
patta si è dimostrata tutt’altro che coesa. 
Il consigliere Beccegato si è astenuto ed il 
consigliere Peron, assente alla seduta, aveva 
già manifestato il suo dissenso, scuotendo 
la testa alle parole della maggioranza, più 
volte nei precedenti consigli comunali. Sono 
ormai evidenti i malumori all’interno della 
maggioranza, definita da Stefani già piena di 
problemi e non più in grado di poter contare 
su una linea compatta.  

Walter Pravato

Borgoricco 13

Sono lontani i tempi in cui Bor-
goricco brillava. Sono lontani i 

tempi in cui Borgoricco si aggiu-
dicava i primi posti nella classi-
fica dei comuni più felici d’Italia. 
Come non ricordare l’articolo sul 
Gazzettino, relativo a dati 2009 
dove si evidenziava l’ottimo piaz-
zamento del comune di Borgoric-
co: primo posto della provincia di 
Padova, davanti a Piove di Sacco. 
Erano i tempi in cui il lavoro fat-
to dalle amministrazioni Frasson 
e Sorato avevano fatto sviluppare 
Borgoricco fino ad essere ricono-
sciuto come la perla del Veneto; le 
infrastrutture ed i servizi attivati 
avevano permesso di strappare il 
ventesimo posto in tutta Italia. Un 
risultato straordinario. Ora, come 
espresso in Consiglio comunale il 
giorno 25 agosto, rimango stupito 
di come l’Amministrazione possa 
vantarsi di aver perso ben 55 posi-
zioni in soli cinque anni. Se è vero 
che siamo un momento di crisi, 
non è altrettanto vero che altri 
comuni non risentano, anche loro, 
di questo momento di difficoltà 

dopo la spiegazione, poterlo mostrare 
attraverso Google Eart; oppure nar-
rare le vicende dell’impero Romano 
e poi far osservare la ricostruzione in 
3D dell’antica capitale; si immagini 
anche di far ascoltare la recitazione 
di una poesia, dopo averla  fatta cono-
scere ai ragazzi: questo permette loro 
di comprendere ed apprendere meglio 
quanto stanno imparando. La Lim è 
uno strumento che deve essere usato 
nel modo più accattivante possibile 
dagli insegnanti, a questo fine sono 
stati attivati dei corsi per i docenti in 
cui specialisti spiegano come utilizza-
re al meglio questo nuovo strumento 
per interessare ed interagire con gli 
alunni, “perché coloro che fanno dif-
ferenza fra intrattenimento ed educa-
zione non sanno che l’educazione deve 
essere divertente ed il divertimento 
educativo”. (Marscall Mcluhan)

Ruggero Mason

mente la partecipazione alla vita 
politica del comune, calata la sicu-
rezza e la coesione sociale. Il vice-
sindaco ha addirittura incolpato il 
sottoscritto del tonfo in classifica, 
il sindaco parla di “dati gonfiati”; 
poche parole che ci fanno capire 
che siamo alla frutta.

Giulio Ruffato

Camposampiero ed il rinnovo degli 
uffici della scuola. Le nuove Lim sono 
state acquistate ed istallate grazie al 
contributo volontario dei genitori: si è 
cosi potuto negli anni arrivare a 34 la-
vagne presenti in 20 classi delle medie 
e in 14 classi delle elementari. L’obiet-
tivo del progetto è quello di arrivare 
ad avere una Lim per ogni classe. La 
scelta di investire nelle Lim era stata 
fatta dal consiglio d’istituto negli anni 
scorsi, nella convinzione che questo 
strumento migliori notevolmente la 
qualità dell’insegnamento della scuo-
la. Usando le lavagne, gli insegnanti 
hanno la possibilità di coinvolgere 
maggiormente i ragazzi nelle lezioni 
in classe, in quanto questi prestano 
notevole attenzione ai contenuti mul-
timediali oltre alla possibilità di in-
teragire direttamente. E’ indubbia la 
differenza tra illustrare un argomen-
to di geografia solo sui libri oppure, 

economica per le amministrazio-
ni locali. Se è vero che siamo in 
un momento di crisi, perché gli 
altri comuni crescono e noi per-
diamo incredibilmente posizioni? 
Cosa dobbiamo aspettarci se que-
sta Amministrazione comunale 
continua con questo trend? I dati 
sono chiari: calata vertiginosa-
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04/11 d. RIZZA - DERMATOLOGO:
- Prevenzione del melanoma; 

- Mappatura manuale nei.
- Visita dermatologica

Le giornate della prevenzione:
29/10 d.ssa GHIRLANDO - OCULISTA

- Visita per prevenzione glaucoma;
- Visita per prevenzione maculopatia;

- Visita per prevenzione ambliopia bambini
- Visita oculistica completa.

Direttore Sanitario Dott. 
Casale Claudio

P o l i a m b u l a t o r i o

- MEDICINA ESTETICA VISO
- BIORISTRUTTURAZIONE

- IMPIANTI DI ACIDO IALURONICO
- MODELLAMENTO VISO

- OSSIGENO IPERBARICO
- PEELINGS CHIMICI SUPERFICIALI

- RADIOFREQUENZA

- MEDICINA ESTETICA CORPO
- TRATTAMENTO ADIPOSITÁ CON 

LASER
- MICROVIBRAZIONE COMPRESSIVA

- AUMENTO TONICITÁ CUTANEA
- CARBOSSITERAPIA

- RIDUZIONE CELLULITE

- TRATTAMENTO ADIPOSITÀ 
LOCALIZZATA

- NUTRIZIONE CLINICA
- ESAME METABOLICO 

  BIOIMPEDENZIOMETRIA
- NUOVE BEVANDE A BASE DI GEL 

  ALOE VERA.

Via Desman 422 Borgoricco (PD)

solo per appuntamento:
tel: 049 9336501
35010 Borgoricco

info@poliambulatoriosanlorenzo.it
www.poliambulatoriosanlorenzo.it

07/10 d. RIZZA - DERMATOLOGO:
- Prevenzione del melanoma; 

- Mappatura manuale nei.
- Visita dermatologica

Le giornate della prevenzione:
01/10 d.ssa GHIRLANDO - OCULISTA

- Visita per prevenzione glaucoma;
- Visita per prevenzione maculopatia;

- Visita per prevenzione ambliopia bambini
- Visita oculistica completa.

Direttore Sanitario Dott. 
Casale Claudio

P o l i a m b u l a t o r i o

- MEDICINA ESTETICA VISO
- BIORISTRUTTURAZIONE

- IMPIANTI DI ACIDO IALURONICO
- MODELLAMENTO VISO

- OSSIGENO IPERBARICO
- PEELINGS CHIMICI SUPERFICIALI

- RADIOFREQUENZA

- MEDICINA ESTETICA CORPO
- TRATTAMENTO ADIPOSITÁ CON 

LASER
- MICROVIBRAZIONE COMPRESSIVA

- AUMENTO TONICITÁ CUTANEA
- CARBOSSITERAPIA

- RIDUZIONE CELLULITE

- TRATTAMENTO ADIPOSITÀ 
LOCALIZZATA

- NUTRIZIONE CLINICA
- ESAME METABOLICO 

  BIOIMPEDENZIOMETRIA
- NUOVE BEVANDE A BASE DI GEL 

  ALOE VERA.

Via Desman 422 Borgoricco (PD)

solo per appuntamento:
tel: 049 9336501
35010 Borgoricco

info@poliambulatoriosanlorenzo.it
www.poliambulatoriosanlorenzo.it

07/10 d. RIZZA - DERMATOLOGO:
- Prevenzione del melanoma; 

- Mappatura manuale nei.
- Visita dermatologica

Le giornate della prevenzione:
01/10 d.ssa GHIRLANDO - OCULISTA

- Visita per prevenzione glaucoma;
- Visita per prevenzione maculopatia;

- Visita per prevenzione ambliopia bambini
- Visita oculistica completa.

Direttore Sanitario Dott. 
Casale Claudio

P o l i a m b u l a t o r i o

- MEDICINA ESTETICA VISO
- BIORISTRUTTURAZIONE
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- MODELLAMENTO VISO

- OSSIGENO IPERBARICO
- PEELINGS CHIMICI SUPERFICIALI

- RADIOFREQUENZA

- MEDICINA ESTETICA CORPO
- TRATTAMENTO ADIPOSITÁ CON 

LASER
- MICROVIBRAZIONE COMPRESSIVA

- AUMENTO TONICITÁ CUTANEA
- CARBOSSITERAPIA

- RIDUZIONE CELLULITE

- TRATTAMENTO ADIPOSITÀ 
LOCALIZZATA

- NUTRIZIONE CLINICA
- ESAME METABOLICO 

  BIOIMPEDENZIOMETRIA
- NUOVE BEVANDE A BASE DI GEL 

  ALOE VERA.

Via Desman 422 Borgoricco (PD)

solo per appuntamento:
tel: 049 9336501
35010 Borgoricco

info@poliambulatoriosanlorenzo.it
www.poliambulatoriosanlorenzo.it
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Estrazione concorso
Si è conclusa domenica 28 

settembre la manifestazio-
ne conosciuta come “A piedi 
in centro” che da ben 11 anni 
Confcommercio del miranese 
in collaborazione con l’Am-
ministrazione comunale, “Ve-
nezia opportunità” ed “Expli-
com” propone ed organizza 
a Mirano. Anche quest’anno 
numerose le bancarelle ap-
partenenti a diverse categorie 
merceologiche, realtà tutte di 
Mirano che hanno colto l’oc-

“Vinci con le notti nel miranese”
casione di promuovere la pro-
pria attività, i propri prodotti 
e le proprie specialità. Com-
mercianti che con la propria 
abilità e professionalità sanno 
fornire un  servizio persona-
lizzato ed encomiabile verso 
il cliente contraddistinto da 
qualità. Migliaia le persone 
che si son recate a Mirano  tra 
sabato e domenica  in occasio-
ne della manifestazione. Do-
menica alle ore 15:00, infine, 
si è svolta la tanto attesa estra-

boutique abbigliamento uo-
mo-donna di Noale durante la 
notte bianca ha avuto modo di 
partecipare al concorso. Ed an-
cora altri 17 estratti che han-
no vinto ciascuno 100 euro in 
buoni acquisto, essendosi re-
cati nelle seguenti attività du-
rante le notti di ciascun paese: 
da “Undercolours of Benetton” 
intimo di Noale, ad “Adamas” 
gioielleria di Scorzè, a “Krio-
Service” condizionamento e 
forniture alberghiere di Scor-
zè, a bar pasticceria “Elisa” 
di Salzano, a “Manhattan” 
moda giovane di Spinea, a “E 
luce fu”  candele artigianali di 
Salzano, a trattoria “Il Palio” 
di Noale, a “Nylon” abbiglia-
mento uomo-donna di Noale ,  
a “Prodet”  igiene casa e per-
sona di Mirano, a “Pavilegno” 
di Spinea, a “Stocco tende” di 
Spinea. “La formula di questo 
concorso è vincente - sostie-
ne Ennio Gallo, presidente 
Confcommercio del miranese 
- perché permette di far circo-
lare il denaro all’interno del 
circuito del piccolo commercio 
dei centri storici, incentivan-
do la clientela a fare acquisti 
di qualità riscoprendo le re-
altà commerciali dei nostri 
centri storici che oggi più che 
mai han bisogno di essere va-
lorizzate”. Per ulteriori infor-
mazioni si può visitare il sito 
web www.nottinelmiranese.it 
oppure contattare l’uff. Mar-
keting 041/5785511 int. 4.

Confcommercio

zione del concorso “Vinci con 
le notti nel miranese” che ha 
riguardato tutte le Notti bian-
che e la Notte gialla di Spinea 
targate Confcommercio del 
miranese. Venti gli estratti: 
B.D. di Salzano che recandosi 
nel negozio “Le Bombon” bom-
boniere ed articoli da regalo di 
Salzano durante la notte bian-
ca ha avuto modo di ricevere 
la cartolina, compilarla e im-
bucarla all’interno delle urne 
presenti. E’ stata estratta e ha 
vinto il primo premio che am-

monta a 1.000 euro in buoni 
acquisto da spendere esclu-
sivamente nelle attività che 
hanno aderito alle “Notti nel 
miranese”. S.A. di Scorzè che 
recandosi presso  “Punto V” 
abbigliamento donna di Noa-
le ha partecipato al concorso, 
è stata estratta e ha vinto il 
secondo premio che ammonta 
a 800 euro in buoni acquisto. 
Inoltre R.S. di Noale ha vin-
to 500 euro in buoni acquisto 
perché compilando la carto-
lina ricevuta da “Il Grillo” 
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avis di rustega in crescita

arpav, un servizio da mantenere

Funziona la raccolta 
dell’olio vegetale usato

I sindaci si sono opposti alla decisione

Nel 2013 effettuate 188 donazioni!

Aumentate  le quantità recuperate

dall’ex-presidente Elia Soligo, una 
ventina di anni fa, sempre ripropo-
sto in tale occasione. Dopo la messa 
i donatori ed i loro familiari, nonché 
sostenitori e simpatizzanti hanno 
continuato la giornata di solidarietà 
con il pranzo sociale durante il quale 
sono state premiate con la medaglia 
d’oro (50 donazioni) i donatori Pa-
van Carmen e Rebeschini Annama-
ria e con la medaglia d’oro con rubi-
no (75 donazioni) Bosello Francesco 
e Paggiaro Silvano. Una particolare 
citazione è stata riconosciuta a Pag-
giaro Adriano che ha concluso la sua 
attività superando le 100 donazioni. 
Al termine del pranzo il sindaco ha 
ringraziato il presidente della sezio-
ne Oriano Bonato, il vicepresidente 
Benfatto Maurizio ed il direttivo 

Sono risultati soddisfa-
centi quelli legati alla 

campagna “Non siamo solo 
fritti” promossa da Etra per 
la raccolta dell’olio alimen-
tare di uso domestico. Con 
l’ingresso del comune di 
Foza, salgono a 63 i comu-
ni dotati di cisterne per il 
conferimento diretto di olio 
esausto da parte dei cittadi-
ni. In tutto sono stati posi-
zionati ben 180 contenitori, 
a cui possono accedere in 
qualsiasi giorno e orario cir-
ca 500 mila abitanti. E sono 
oltre 30 mila le tanichette 
fornite agli utenti per rendere più comodo il 
conferimento. Un servizio comodo e di cui 
viene fatto buon uso, a giudicare dagli oltre 
200 mila litri di olio esausto raccolti nel solo 
anno 2013. A partire dal 2010 sono stati or-
ganizzati 66 momenti di incontro, tra sera-
te e punti informativi, per sensibilizzare la 
cittadinanza sul tema. “Sempre più utenti, 
anche grazie all’attività di educazione svol-
ta da Etra - spiega il presidente del Consiglio 
di gestione, Stefano Svegliado - si dimostra-

no consapevoli ed attenti a 
non sversare negli scarichi 
di casa l’olio utilizzato per 
la frittura e quello di con-
servazione degli alimenti: 
sanno infatti che esso cause-
rebbe, nei migliori dei casi, 
elevati costi di depurazione 
delle acque oppure, in as-
senza di adeguati sistemi di 
fognatura, si disperdereb-
be nell’ambiente naturale, 
danneggiandolo anche in 
modo irreparabile”. L’olio 
esausto alimentare invece, 
se conferito correttamente, 
è recuperato e riciclato come 

biodiesel, combustibile alternativo ai carbu-
ranti tradizionali che contribuisce agli obiet-
tivi di riduzione di anidride carbonica fissati 
dalla normativa europea. Nel territorio Etra, 
si stima un taglio delle emissioni di Co2 pari 
a 530.000 kg nel 2013, grazie all’ampia par-
tecipazione dei cittadini. A breve la raccolta 
si estenderà ulteriormente, con l’attivazione 
del servizio anche nel comune di Camposam-
piero.

Etra Spa

L’Agenzia regionale per la pro-
tezione ambientale del Veneto 

è stata istituita con Legge regio-
nale n. 32/1994 per svolgere le 
competenze in materia di vigi-
lanza e controllo ambientale sot-
tratte alle Ulss dal referendum 
del 18 aprile 1993. L’Arpav, con 
sede centrale a Padova e dipar-
timenti in tutte le provincie del 
Veneto ha iniziato l’attività il 1 
gennaio 1999 mantenendo dei 
servizi di vigilanza decentrati 
per favorire un maggior contatto 
con il territorio e per interveni-
re tempestivamente in caso di 
inquinamento ambientale. Nel-
la provincia di Padova operano 

convergere tutti assieme nella chiesa 
di Rustega per la tradizionale messa 
di ringraziamento celebrata da don 
Marco. Alla presenza del sindaco di 
Camposampiero Katia Maccarrone 

e dei rappresen-
tanti delle se-
zioni Avis della 
zona, alle fine 
della cerimo-
nia religiosa la 
corale san Libe-
rale ha cantato 
il meraviglioso 
inno del dona-
tore composto 

tre presidi (alta, bassa e centro) 
di vigilanza. Per l’alta padovana 
il servizio ha sede negli uffici 
dell’Ulss di fronte all’ingresso 
dei poliambulatori del presidio 
ospedaliero di Camposampiero. 
Il servizio opera in un territorio 
a forte vocazione produttiva con 
circa 20.000 imprese, delle quali 
6 mila industriali, di cui 44 con 
autorizzazione integrale ambien-
tale e 7 a Rir (rischio incidente 
rilevante, legge Seveso). Il perso-
nale impiegato nella sede di Cam-
posampiero è costituito da sei 
tecnici della prevenzione che nel 
2013 hanno effettuato 550 con-
trolli tra emergenze e program-

composto da Sacchetto Fabio, Bona-
to Davide, Barea Alessandro, Soligo 
Agnese, Novello Marzia ed i fratelli 
Fabio e Mattia Peron, per l’impegno 
ed i risultati raggiunti in quanto la 
donazione del propria sangue, vo-
lontaria, gratuita ed anonima è una 
delle azioni di solidarietà umana di 
più alto valore. La sezione Avis di 
Rustega è una realtà in crescita che 
conta 96 iscritti dei quali 11 nuovi. 
Nel 2013 ha effettuato 188 dona-
zioni di sangue o plasma. All’Avis 
possono aderire anche coloro che, 
pur non potendo per motivi di inido-
neità fare la donazione, collaborano 
però gratuitamente a tutte le attivi-
tà di promozione e sostegno all’orga-
nizzazione. 

Luca Baggio 

mati, 550 prelievi di matrici e 
campionamenti ambientali, 118 
prelievi per analisi degli scarichi 
negli 8 depuratori di reflui urba-
ni. Si tratta dunque di un presidio 
importante che però la regione 
Veneto vuole chiudere per “pre-
sunte” esigenze di riorganizza-
zione e risparmio come riportato 
nella delibera di Giunta regionale 
approvata il 5 agosto 2014. Da 
tener presente che per vincolo di 
legge, l ’Ulss 15 deve garantire ad 
Arpav una sede in comodato d’u-
so gratuito, e quindi attualmente 
la sede di Camposampiero costa 
ad Arpav solo circa  3000 euro 
di utenze all’anno. Contro una 
decisione così assurda si sono 
mobilitati i sindaci della Federa-
zione dei comuni del camposam-

pierese che con il loro presidente 
pro-tempore Mirko Patron han-
no chiesto a Regione ed Arpav di 
mantenere la sede di Camposam-
piero. Inoltre il sindaco di Cam-
posampiero Katia Maccarrone ha 
chiesto ed ottenuto dall’ammi-
nistrazione dell’Ulss 15 il rinvio 
della demolizione della porzione 
di fabbricato dove attualmen-
te ha sede Arpav (demolizione 
prevista dal piano di riqualifi-
cazione dell’area ospedaliera) in 
attesa dell’assegnazione di nuovi 
locali da prevedere possibilmen-
te in contiguità con quelli degli 
altri servizi del dipartimento di 
prevenzione che costantemente 
operano nel territorio dell’alta 
padovana.

Luca Baggio 

Il 14 settembre 2014 una splendida 
giornata di sole ha fatto da cornice 

alla 33esima festa annuale dei do-

natori della sezione Avis di Rustega 
che alle ore 10:30 si sono radunati 
presso il ristorante “Papillon” per poi 

Novità assoluta 1ª 
apparecchiatura su padova 

uN trattameNto efficace, iNdolore dai 
risultati durevoli Nel tempo.

uNico per cellulite e toNicità tessutale  

Pacchetti promozionali, vieni ad informarti.
10% di sconto in più se presenti questo coupon

camposampiero tel. 049 9301883 cell. 340 1001065
orario coNtiNuato tutti i giorNi 9:00/21:00

chiuso il luNedì



Per maggiori informazioni contattare la 
segreteria al num. 049 5747939 

oppure tramite e-mail: eliana@sisconsulting.it.

L’elenco soprariportato costituisce solo una parte dei corsi 
che vengono organizzati dal ns Studio. 
Tutta la formazione può essere effettuata anche presso l’A-
zienda con un numero minimo di 6 partecipanti, previa verifi-
ca dell’idoneità degli spazi e delle attrezzature. 
I costI della formazIone sono rImborsatI daI fondI In-
terprofessIonalI. Lo studio si riserva di rinviare gli incontri 
qualora non fosse raggiunto il numero minimo di partecipanti.

info@sisconsulting.it-www.sisconsulting.it
Via dell’Artigianato, 55 - Santa Giustina in Colle (PD) Z.I. - tel 049 5747939 - fax 049 9374196

venite a trovarci nella 
nostra nuova sede di

Santa Giustina in Colle (PD)  
Via dell’Artigianato, 55 Z.I.

DURATA

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date: venerdì 3 ottobre sabato 4 ottobre
Ora: 15.00 - 19.00 8.30 - 12.30

Date: venerdì 19 dicembre sabato 20 dicembre
Ora: 15.00 - 19.00 8.30 - 12.30

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date: venerdì 17 ottobre sabato 18 ottobre
Ora: 8.30-12.30 / 13.30-17.30 8.30-12.30

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

 NELLA NOSTRA NUOVA SEDE DI

CALENDARIO 2014

lunedì 10 novembre

SANTA GIUSTINA IN COLLE
IN VIA DELL'ARTIGIANATO 55 Z.I.

PER INFORMAZIONI SU ALTRI CORSI  A CATALOGO  VENITE A TROVARCI

14.30 - 18.30

OTTOBRE 2014

Gruppo A

Primo soccorso

16

12Gruppi B e C 

RLS 32

RLS - agg.to (da 15 a 50 addetti) 4

Primo soccorso AGGIORNAMENTO Gruppo A 6

Antincendio

Rischio Medio

Rischio Basso

8

4

Agg.to Antincendio

8.00 - 14.00
sabato 22 novembre

DICEMBRE 2014

OTTOBRE 2014

lunedì 15 dicembre
14.00 - 20.00

martedì 16 dicembre

NOVEMBRE - DICEMBRE 2014
sabato 29 novembre
sabato 6 - 13 - 20 dicembre

NOVEMBRE - DICEMBRE 2014
sabato 29 novembre
sabato 6 - 13 dicembre
8.30 - 12.30

14.00 - 20.00
mercoledì 29 ottobre

DICEMBRE 2014

OTTOBRE 2014

NOVEMBRE 2014

8

Formazione Specifica                        
rischio alto - manifatturiero 12

14.30 - 18.30

OTTOBRE 2014

giovedì 30 ottobre e 6 novembre

14.30 - 18.30

OTTOBRE 2014

NOVEMBRE 2014
lunedì e mercoledì
3 - 5 - 10 - 12 - 17 - 19 - 24 - 26 novembre
14.30 - 18.30

NOVEMBRE 2014

Rischio Medio

Rischio Basso

5

2

venerdì 12 dicembre
DICEMBRE 2014

OTTOBRE 2014

lunedì 10 - mercoledì 12 novembre

12

8.30 - 12.30

OTTOBRE 2014

14.30 - 18.30

4

Formazione Generale 4

sabato 11 ottobre

OTTOBRE 2014

TITOLO INIZIATIVA DATE

venerdì 17 ottobre

14.30 - 19.30
venerdì 10 ottobre

14.30 - 19.30

martedì 7 ottobre
14.30 - 18.30

DICEMBRE 2014

8.30 - 12.30

martedì 7 ottobre
16.30 - 18.30

martedì 16 dicembre
16.30 - 18.30

DICEMBRE 2014

RLS - agg.to (più di 50 addetti) 8
14.30 - 18.30

NOVEMBRE 2014

Formazione Specifica                         
rischio alto - edili e impiantisti

12

sabato 8 novembre
8.30 - 12.30

OTTOBRE 2014

NOVEMBRE 2014

Carrelli elevatori

Agg.to Ponteggi

NOVEMBRE/DICEMBRE 2014

14.30 - 18.30

14.30 - 18.30
giovedì 13 - 20 - 27 novembre

giovedì 13 - 20 novembre e 4 dicembre

NOVEMBRE 2014

4Formazione Specifica                    rischio 
basso

14.30 - 18.30
venerdì 23 ottobre

OTTOBRE/NOVEMBRE 2014Formazione Specifica                      
rischio medio

DURATA

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date: venerdì 3 ottobre sabato 4 ottobre
Ora: 15.00 - 19.00 8.30 - 12.30

Date: venerdì 19 dicembre sabato 20 dicembre
Ora: 15.00 - 19.00 8.30 - 12.30

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date: venerdì 17 ottobre sabato 18 ottobre
Ora: 8.30-12.30 / 13.30-17.30 8.30-12.30

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

 NELLA NOSTRA NUOVA SEDE DI

CALENDARIO 2014

lunedì 10 novembre

SANTA GIUSTINA IN COLLE
IN VIA DELL'ARTIGIANATO 55 Z.I.

PER INFORMAZIONI SU ALTRI CORSI  A CATALOGO  VENITE A TROVARCI

14.30 - 18.30

OTTOBRE 2014

Gruppo A

Primo soccorso

16

12Gruppi B e C 

RLS 32

RLS - agg.to (da 15 a 50 addetti) 4

Primo soccorso AGGIORNAMENTO Gruppo A 6

Antincendio

Rischio Medio

Rischio Basso

8

4

Agg.to Antincendio

8.00 - 14.00
sabato 22 novembre

DICEMBRE 2014

OTTOBRE 2014

lunedì 15 dicembre
14.00 - 20.00

martedì 16 dicembre

NOVEMBRE - DICEMBRE 2014
sabato 29 novembre
sabato 6 - 13 - 20 dicembre

NOVEMBRE - DICEMBRE 2014
sabato 29 novembre
sabato 6 - 13 dicembre
8.30 - 12.30

14.00 - 20.00
mercoledì 29 ottobre

DICEMBRE 2014

OTTOBRE 2014

NOVEMBRE 2014

8

Formazione Specifica                        
rischio alto - manifatturiero 12

14.30 - 18.30

OTTOBRE 2014

giovedì 30 ottobre e 6 novembre

14.30 - 18.30

OTTOBRE 2014

NOVEMBRE 2014
lunedì e mercoledì
3 - 5 - 10 - 12 - 17 - 19 - 24 - 26 novembre
14.30 - 18.30

NOVEMBRE 2014

Rischio Medio

Rischio Basso

5

2

venerdì 12 dicembre
DICEMBRE 2014

OTTOBRE 2014

lunedì 10 - mercoledì 12 novembre

12

8.30 - 12.30

OTTOBRE 2014

14.30 - 18.30

4

Formazione Generale 4

sabato 11 ottobre

OTTOBRE 2014

TITOLO INIZIATIVA DATE

venerdì 17 ottobre

14.30 - 19.30
venerdì 10 ottobre

14.30 - 19.30

martedì 7 ottobre
14.30 - 18.30

DICEMBRE 2014

8.30 - 12.30

martedì 7 ottobre
16.30 - 18.30

martedì 16 dicembre
16.30 - 18.30

DICEMBRE 2014

RLS - agg.to (più di 50 addetti) 8
14.30 - 18.30

NOVEMBRE 2014

Formazione Specifica                         
rischio alto - edili e impiantisti

12

sabato 8 novembre
8.30 - 12.30

OTTOBRE 2014

NOVEMBRE 2014

Carrelli elevatori

Agg.to Ponteggi

NOVEMBRE/DICEMBRE 2014

14.30 - 18.30

14.30 - 18.30
giovedì 13 - 20 - 27 novembre

giovedì 13 - 20 novembre e 4 dicembre

NOVEMBRE 2014

4Formazione Specifica                    rischio 
basso

14.30 - 18.30
venerdì 23 ottobre

OTTOBRE/NOVEMBRE 2014Formazione Specifica                      
rischio medio

DURATA

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date: venerdì 3 ottobre sabato 4 ottobre
Ora: 15.00 - 19.00 8.30 - 12.30

Date: venerdì 19 dicembre sabato 20 dicembre
Ora: 15.00 - 19.00 8.30 - 12.30

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date: venerdì 17 ottobre sabato 18 ottobre
Ora: 8.30-12.30 / 13.30-17.30 8.30-12.30

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

Date:
Ora:

 NELLA NOSTRA NUOVA SEDE DI

CALENDARIO 2014

lunedì 10 novembre

SANTA GIUSTINA IN COLLE
IN VIA DELL'ARTIGIANATO 55 Z.I.

PER INFORMAZIONI SU ALTRI CORSI  A CATALOGO  VENITE A TROVARCI

14.30 - 18.30

OTTOBRE 2014

Gruppo A

Primo soccorso

16

12Gruppi B e C 

RLS 32

RLS - agg.to (da 15 a 50 addetti) 4

Primo soccorso AGGIORNAMENTO Gruppo A 6

Antincendio

Rischio Medio

Rischio Basso

8

4

Agg.to Antincendio

8.00 - 14.00
sabato 22 novembre

DICEMBRE 2014

OTTOBRE 2014

lunedì 15 dicembre
14.00 - 20.00

martedì 16 dicembre

NOVEMBRE - DICEMBRE 2014
sabato 29 novembre
sabato 6 - 13 - 20 dicembre

NOVEMBRE - DICEMBRE 2014
sabato 29 novembre
sabato 6 - 13 dicembre
8.30 - 12.30

14.00 - 20.00
mercoledì 29 ottobre

DICEMBRE 2014

OTTOBRE 2014

NOVEMBRE 2014

8

Formazione Specifica                        
rischio alto - manifatturiero 12

14.30 - 18.30

OTTOBRE 2014

giovedì 30 ottobre e 6 novembre

14.30 - 18.30

OTTOBRE 2014

NOVEMBRE 2014
lunedì e mercoledì
3 - 5 - 10 - 12 - 17 - 19 - 24 - 26 novembre
14.30 - 18.30

NOVEMBRE 2014

Rischio Medio

Rischio Basso

5

2

venerdì 12 dicembre
DICEMBRE 2014

OTTOBRE 2014

lunedì 10 - mercoledì 12 novembre

12

8.30 - 12.30

OTTOBRE 2014

14.30 - 18.30

4

Formazione Generale 4

sabato 11 ottobre

OTTOBRE 2014

TITOLO INIZIATIVA DATE

venerdì 17 ottobre

14.30 - 19.30
venerdì 10 ottobre

14.30 - 19.30

martedì 7 ottobre
14.30 - 18.30

DICEMBRE 2014

8.30 - 12.30

martedì 7 ottobre
16.30 - 18.30

martedì 16 dicembre
16.30 - 18.30

DICEMBRE 2014

RLS - agg.to (più di 50 addetti) 8
14.30 - 18.30

NOVEMBRE 2014

Formazione Specifica                         
rischio alto - edili e impiantisti

12

sabato 8 novembre
8.30 - 12.30

OTTOBRE 2014

NOVEMBRE 2014

Carrelli elevatori

Agg.to Ponteggi

NOVEMBRE/DICEMBRE 2014

14.30 - 18.30

14.30 - 18.30
giovedì 13 - 20 - 27 novembre

giovedì 13 - 20 novembre e 4 dicembre

NOVEMBRE 2014

4Formazione Specifica                    rischio 
basso

14.30 - 18.30
venerdì 23 ottobre

OTTOBRE/NOVEMBRE 2014Formazione Specifica                      
rischio medio

GESTIONE GLOBALE DELLE PROBLEMATICHE 
AMBIENTALI,  DI SICUREZZA FORMAZIONE DEI LAVORATORI 

Come recuperare i costi della sicurezza e formazione sul posto di lavoro 

PREMIO INAIL: RIDUZIONE SINO AL 30% PER LE AZIENDE  CHE MIGLIORANO LA SICUREZZA 
 

Le aziende che nel corso del 2014 hanno effettuano degli interventi 
per il miglioramento delle condizioni di sicurezza e di igiene nei luoghi 
di lavoro possono ottenere una riduzione sino al 30% del tasso medio di 
tariffa relativo al premio assicurativo annuale dovuto all’INAIL. 

La riduzione del tasso medio di tarif-
fa è un’agevolazione ormai consolidata, 
ma per rendere ancora più conveniente 
l’adozione delle azioni virtuose  in ma-
teria di sicurezza, I’INAIL, con la delibe-
ra 79/10, ha notevolmente innalzato la 
riduzione del tasso medio di tariffa co-
me indicato nella tabella seguente.  

Riduzioni così sostanziose sono state 
decise dai vertici INAIL per stimolare e rendere conveniente per le pic-
cole e medie aziende investire in sicurezza, puntando sulla riduzione 
degli infortuni sia attraverso la formazione di lavoratori, preposti e Da-
tori di Lavoro, sia attraverso l’adozione di procedure interne che con-
sentano un effettivo controllo di quanto previsto dai documenti di valu-
tazione dei rischi e/o dai piani operativi di sicurezza. 

Per ottenere la riduzione l’impresa presenta, in via telematica, la 
domanda predisposta dall’INAIL entro il 28 febbraio di ogni anno con 
l’indicazione degli interventi effettuati l’anno precedente .  

L’impresa in regola con il versamento dei  contributi deve aver attua-
to delle  azioni di miglioramento della sicurezza previste nel modello OT 
24, reperibile nel sito dell’INAIL cliccando le voci "Assicurazione", "Mo-
dulistica" e "Oscillazione del tasso".  A ciascuna azione è assegnato un 
punteggio: per poter accedere alla riduzione devono essere attuati in-
terventi per un totale di almeno 100 punti. Alcuni interventi sono reat-
tivamente semplici.  

ALCUNI ESEMPI DI INTERVENTI CHE PERMETTONO LO SCONTO INAIL: 
 Istituzione di una procedura di raccolta ed analisi degli infortuni  e 

degli incidenti sul lavoro  
 Verifica dell’efficacia nel tempo della formazione del personale rea-

lizzata tramite apposita procedura con somministrazione di test; 
 Partecipazione da parte del Datore di Lavoro ad un corso di forma-

zione specifico per il proprio settore produttivo; 
Per la copertura dei costi sostenuti in materia di formazione del per-

sonale e sicurezza sul lavoro,  Vi invitiamo   a contattare in nostro stu-
dio per accedere   sia alle sostanziose riduzioni concesse  dall’INAIL che 
ai finanziamenti dei vari  Fondi Interprofessionali per implementare in 
azienda un valido sistema di gestione della sicurezza a costi irrisori e  
porre l’azienda nelle condizioni di evitare le pesanti sanzioni connesse 
alla non sicurezza. 
Dott. Vito Pinton -  HSE manager  SIS Consulting snc 

  

Lavoratori Riduzione  

fino a 10 30% 
da 11 a 50 23% 
da 51 a 100 18% 
da 1011 a 200 15% 
da 201 a 500 12% 
oltre 500 7% 

SIS CONSULTING SNC  - VIA Roma 110 - S. Giorgio delle Pertiche (PD)    - tel: 0495747939  -   fax: 0499374196 
www.sisconsulting.it     –      info@sisconsulting.it 
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terizzata da un capannone al coperto 
pavimentato e riscaldato e da un am-
pio spazio all’ingresso ove spesso si 
formano crocicchi di persone che si 
salutano e scambiano qualche parola, 
in un clima cordiale e familiare. Oltre 
allo stand di qualità il gruppo organiz-
zatore ha disposto una serie di eventi 
di richiamo, sabato 18 ritroviamo i Ca-
stigamatti in una delle loro più esila-
ranti rappresentazioni: “ogni fruto paa 
so stajon!”; domenica 19 si inizia con la 
sfilata dei trattori per seguire poi con il 
pranzo comunitario a cui sono invitati 
in maniera esplicita famiglie ed over 
65, il pomeriggio un momento di go-
liardia con il “toro meccanico”. Qualche 
giorno di pausa per poi riprendere gio-
vedì 23 con gli amici della compagnia 
“Tutti in scena” del Palù che animeran-
no la serata con la loro rappresentazio-
ne teatrale “Io, Alfredo e Valentina”. 
Venerdì 24 cena di gruppo con paella 
a cui seguirà la serata mojito (famoso 
cocktail di origine 
cubana composto 
da rum, zucchero 
di canna bianco, 
succo di lime, foglie 

di menta e acqua gasata) con intratte-
nimenti  per i giovani. Sabato 25 avre-
mo un momento di cultura e con la 
presentazione dell’ultimo libro di  Da-
nilo Mason, seguirà un dibattito con 
l’autore. Domenica 26 ci sarà il pran-
zo dei giubilei matrimoniali e pranzo 
per famiglie, a cui seguiranno diversi 
intrattenimenti per il pomeriggio. La 
sagra terminerà martedì 28 ottobre 
con la festa dei santi patroni Simone 
e Giuda Taddeo, la santa messa sarà 
celebrata alle ore 19.00. La serata si 
concluderà con l’estrazione della lotte-
ria che, promettono gli organizzatori, 
distribuirà tanti ricchi premi. Curio-
sità di questa edizione l’introduzione 
del “Mangia e vinci”, ogni sabato e 
domenica sera tra chi consumerà allo 
stand gastronomico verranno estratti 
due vincitori a cui verranno dati dei 
premi. La manifestazione è sempre 
stata ben curata dal comitato dei  fe-
steggiamenti, riuscendo in questi anni 
a valorizzare sempre, ponendola come 
importante momento di festa ed ag-
gregazione comunitaria.

Claudio Bastarolo

Oramai da più parti si sente dire 
che la nostra popolazione sta in-

vecchiando, ovvero che il numero di 
Over 65 piano piano diventerà un ter-
zo della popolazione (verso il 2050), 
questo per via di uno spiccato aumento 
della prospettiva di vita dovuta ai rile-
vanti progressi medici e tecnologici e 
alla riduzione di mortalità per malat-
tie cardiovascolari che si è osservata 
in tutte le classi d’età. Attualmente 
Piombino Dese ha la popolazioni così 

distribuita (al 31 dicembre 2012): 720 
bambini (0-6 anni: 7,56%); 828 ragaz-
zi (7-12 anni : 8,69%); 1.576 giovani 
(15-29 anni: 16,54%); 4.726 adulti 
(30-65 anni: 49,59%) e 1.680 oltre i 
65 (17,63%). Le proiezioni dicono che 
nel 2050 le persone oltre i 65 anni sa-
ranno circa un terzo della popolazione; 
questo fatto aprirà scenari che dovremo 
affrontare. Vediamo la questione da un 
altro punto di vista: oggi in sempre più 
occasioni mi trovo con “pensionati” che 

sottopasso di via vittoria: 
doccia fredda

torreselle si prepara ai giorni di festa

Pensionati: un patrimonio di esperienza

Potrebbe non essere realizzato

Al via la sagra dei santi patroni

Il vero pilastro del volontariato

Ormai da tanto tempo sentiamo parlare della 
realizzazione del sottopasso di via Vittoria  

e via Molinella, finalizzato ad evitare le odiate e 
troppo frequenti code ai passaggi a livello. Fac-
ciamo un riepilogo di alcuni passaggi cruciali: è 
del 7 dicembre 2010 l’avviso della convocazione 
della conferenza dei servizi per la realizzazione 
dell’intervento per la “Soppressione del Passaggio 
a livello al km 23+583 in Piombino Dese, via del-
la Vittoria” mentre la validazione del disciplina-
re dell’opera è stata rilasciata nel 2012 come dal 
verbale del Rup del 19 aprile. La gara si è aperta 
il 10 dicembre 2013 con un importo a base d’asta 
di 5.541.578,64 euro di cui 2.665.921,23 euro per 

lavori a misura, 2.605.270,09 euro per lavori a 
corpo ed 270.387,32 euro per oneri della sicurez-
za non soggetti a ribasso. Finalmente il 3 giugno 
2014 l’appalto è aggiudicato attraverso la gara al 
ribasso per 3.357.423,97 euro. Quindi, risolta la 
burocrazia, avviata la gara, assegnato l’appalto si 
parte coi lavori! Invece proprio a questo momento 
arriva la doccia fredda. L’opera nasce dall’accor-
do sottoscritto dall’Amministrazione comunale 
con la Regione che avrebbe dovuto garantire al 
comune un finanziamento di 7.612.000 euro per 
l’esecuzione dei lavori, ma adesso sembra che la 
Regione stia frenando, non c’è cassa! Sarebbe-
ro dovuti arrivare i primi soldi di anticipazione, 
pari a 1.000.000 di euro ma dalla Regione non 
ci sono indicazioni positive. Questo fatto ha ov-
viamente gelato l’avvio ai lavori, nessuno firma 
se la copertura della regione è nebulosa. Che sia 
l’effetto Mose che ha travolto anche l’ex-assesso-
re regionale alle infrastrutture Chisso o che sia la 
sempre più crescente crisi delle istituzioni pubbli-
che, pare ormai certo che il sottopasso a Piombino 
Dese dovrà aspettare e i cittadini dovranno conti-
nuare a fare le code. Se poi fosse la fine di quest’o-
pera? Pensate a quante risorse avremmo butta-
to, ore e ore di lavoro, autorizzazioni, verifiche, 
bandi e pensate ai conflitti (in situazioni come 
queste sono normali) che si sono mossi per gli 
espropri anche questi saranno stati vani. Per ora 
tutto sembra gelato, aspettiamo e speriamo. Non 
mi resta che riportare la parole di un amareggiato 
architetto Bizzotto, responsabile dell’area tecnica 
del comune: “Noi abbiamo svolto diligentemente 
i nostri compiti, c’era un accordo con la Regione 
e noi lo abbiamo rispettato puntualmente, ma 
adesso ci dicono che non c’è cassa, spostando il 
finanziamento di un tempo indefinito”. Certo è 
che questo stallo causerà altri problemi al nostro 
comune, rallentando anche altri interventi, una 
sorta di effetto domino che un investimento di 
grosso calibro porta naturalmente con sé. Stay 
tuned!

Claudio Bastarolo

si impegnano nei più disparati servizi 
alla comunità. C’è chi si impegna nel 
coordinamento degli asili parrocchia-
li, chi aiuta nell’organizzazione delle 
sagre, chi fa servizio nelle canoniche, 
chi collabora con il comune per il servi-
zio di trasporto verso gli ospedali, chi 
coordina associazioni di volontariato, 
chi cura gli ambienti parrocchiali, chi 
si impegna nella Caritas o nelle scuole 
con servizi di sostegno o di sorveglian-
za, per non parlare del sostegno dato ai 
figli curando i nipoti e aiutandoli nel-
la loro educazione. Tutte persone che 
mettono a disposizione il loro tempo, 
che hanno competenza e voglia di fare 
e che stanno diventando sempre più 
risorse inestimabili per la comunità. 
Vi cito il lavoro emblematico di alcuni 
insegnanti in pensione che hanno dato 
disponibilità al dirigente del nostro 
istituto comprensivo a fare servizio per 
sostenere i bambini con difficoltà sco-
lastiche, ma è solo una parte di quella 
silenziosa foresta di volontariato che 
i nostri “pensionati” rappresentano e 
credo sia la strada per un futuro patto 
sociale. In Italia l’impegno nel volon-
tariato è un’attività molto diffusa tra i 
“pensionati”, che li rende un pilastro del 
volontariato. Nel 2012 sono stati quasi 
un milione, vale a dire il 7% della popo-
lazione over 65, i “pensionati” che han-
no svolto attività gratuita di volontaria-
to o partecipato a riunioni nell’ambito 
delle organizzazioni. Una quota in co-
stante crescita, considerato che rispet-
to al 2007, se il numero dei volontari in 
Italia è aumentato del 5,7%, tra gli an-
ziani si è registrato un incremento del 
24,2% (pari a circa 200mila persone), 
a testimonianza del ruolo sempre più 
attivo che questi hanno nella società. 
Insomma, i “pensionati” sono tanti, in 
buona forma, vitali e si dedicano agli 
altri: un patrimonio di competenza ed 
esperienza al servizio della collettività.  

Claudio Bastarolo

Se in una stagione dell’anno spesso 
umida e fredda, qual è questo au-

tunno, volessimo trovate un luogo cal-
do e confortevole dove gustare dell’ot-
timo cibo, in un contesto familiare e 
di allegria vi consiglio di fare una ca-
patina alla sagra di Torreselle. Questa 
è l’ultima sagra dell’anno del nostro 
comune, legata come tutte le nostre 
sagre locali ai  santi patroni, in que-

sto caso i santi simone e 
giuda (il primo era sopran-

nominato cananeo o “Zelota”, e l’altro 
Taddeo figlio di Giacomo, da non con-
fondere con Giuda Iscariota che tradì 
Gesù). La sagra, arrivata ormai alla 
36esima edizione, è denominata an-
che come sagra del nespolo, e prende il 
via sabato 17 ottobre con la cena delle 
associazioni. Localizzata nell’area di 
fronte alla chiesa (campo sportivo e 
parcheggio del centro Betulla) è carat-

LA VELOX di Franco Emanuela

Via Germania, 6/int. 2
35010 PERAGA DI VIGONZA (PADOVA)

Tel. 049 629596 - Fax 049 7968986
e-mail: lavelox63@virgilio.it
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Lavori pubblici a km 0? no grazie!

Una stagione difficile per le 
manutenzioni del verde

zeminiana festeggiamenti

Opere pubbliche affidate ad aziende lontane

Si inizia a programmare la sagra!

Collaborazioni per migliorare la situazione

Nonostante le numerose segna-
lazioni riguardanti appalti 

ed affidamenti diretti affidati, su 
invito specifico dell’ufficio lavori 
pubblici, a ditte provenienti da al-
tre realtà anche molto lontane alla 
nostra, questa tendenza prosegue 
senza pietà. Anche per  i lavori del 
nuovo asilo nido integrato, infatti, 

Con largo anticipo quest’anno sono inizia-
te le riunioni periodiche per l’organizza-

zione della 34esima sagra della lingua del 
Santo che si svolgerà a febbraio del 2015. Gli 
incontri  tra organizzatori sono come di con-
sueto aperti a tutti e di tutte le età: coloro che 
vogliono partecipare con lo scopo di miglio-
rare l’evento sempre di più, con nuove idee e 
soluzioni logistiche e quant’altro, il tutto per 
fare in modo di dare lustro a questa meravi-
gliosa manifestazione che da anni si celebra 
con successo, nonostante il 
periodo invernale in cui si 
svolge. Chi vuole parteci-
pare può aderire e ricevere 
informazioni dando la pro-
pria adesione contattando 
il numero 347-4787958 
(Ugo), oppure seguendo la 
pagina Facebook  “Zeminia-
na festeggiamenti” o con-
sultando la bacheca della 
chiesa che periodicamente  
ospita l’avviso. Le riunioni 
si svolgeranno nel patrona-

to parrocchiale, se concesso, oppure 
saranno dislocate altrove. Già dalla 

prima riunione si è respirato molta voglia di 
fare: manifestazioni a base di motori per at-
tirare i giovani, spazio e divertimento per i 
più piccoli, famiglie ed anziani. Comunque, 
ne “usciranno fuori delle belle” e se il meteo 
lo  permetterà, anche quest’anno sarà un suc-
cessone; ma per essere certi si spera in una 
buona partecipazione di gruppi, associazio-
ni, paesani e parrocchia: uniti per il bene di 
tutti.

Germano Zin 

è stato utilizzato lo stesso meto-
do: infatti sono state invitate   alla 
procedura negoziata prescelta 15 
ditte provenienti da Piove di Sacco, 
Spinea, Tezze sul Brenta, Selvazza-
no, Castelminio, Vo’ euganeo, Co-
devigo, Rovolon, Venezia, Treviso, 
Padova, Albignasego, Mirano. La 
ditta che si è aggiudicata la gara 
si chiama Secis Srl di Marcon (Ve). 

Quello che non si riesce a capire è 
la ragione per cui non vengano in-
vitate imprese della zona, in par-
ticolare del  camposampierese, di 
cui il comune di Massanzago ne fa 
parte a pieno titolo, tra l’altro con 
vasta scelta in tutti i settori. Con-
siderando che proprio per la scuola 
materna molte ditte della zona si 

sono sempre 
a d o p e r a t e 
g r a t u i t a -
mente per 
lavori di ma-
nutenzione 
e manteni-
mento della 
struttura, è 
inev itabi le 
p e r c e p i r e 
tra di esse 
alcuni malu-
mori per tale 
c o m p o r t a -
mento. Co-
munque, ciò 
nonostante, 
i  lavori per 
la realizza-
zione del 

nuovo asilo nido integrato sono 
iniziati. La struttura che sarà 
affiancata all’attuale scuola ma-
terna è stata pensata dalla prece-
dente Amministrazione Olivi per 
permettere alle famiglie di poter 
affidare i propri figli in una strut-
tura adatta a tutte le età. Il nuovo 
complesso edilizio a servizio della 
prima infanzia  verrà costruito su 

un unico livello fuori terra con ser-
vizi adatti ad accogliere 32 bam-
bini.  La struttura sarà unita alla 
scuola materna mediante un per-
corso. Alcuni dettagli più tecnici: 
lo sconto applicato dalla ditta di 
Marco è stato del 18.731 per cento, 
con un importo contrattuale pari a 
401.880,16 euro più gli oneri per 
la sicurezza di 19.000 euro, per un 
complessivo di 1420.880,16 euro. 
La struttura  avrà accesso da via 
Cavinazzo e le opere di urbanizza-
zione saranno eseguite dal privato 
come da convenzione urbanistica. 
Si auspica che per i prossimi appal-
ti ed affidamenti diretti, il nuovo 
assessore vigili e valuti i metodi e 
le condizioni di affidamento.

Arch. Giorgio Bottaro

Alcuni cittadini hanno scritto al sin-
daco del nostro comune, Stefano 

Scattolin: “...siamo appena tornati da 
alcuni giorni di vacanza in Alto Adi-
ge: un altro mondo. Li’ balconi fioriti, 
campi sfalciati, stalle ordinate, pascoli. 
Tutto in ordine, qui da noi erba alta, 
spazi incolti, parco in parte trasandato, 
cigli con sorghetta”. Risponde il sinda-
co: “E’ vero che il Tirolo è così ordina-
to, piacevole e curato, anche nei piccoli 

letamai che si tro-
vano in centro dei 
suggestivi paesini, 
tanto da lasciarlo 
con nostalgia dopo 
qualche giorno di 
vacanza. Lì oltre 
che il clima, ci sono 
abitudini, sensibi-
lità e culture diver-
se ed altre risorse, 
tanto che chi colti-
va e tiene in ordine 
il proprio podere 
viene premiato 
dalla regione anche 
con finanziamenti. 
Da noi incontria-
mo purtroppo tan-
te difficoltà nelle 

manutenzioni, oltre che per il costo, 
spesso anche perché non tutti lo sen-
tono come un importante impegno per 
stare meglio nel luogo in cui viviamo. 
Quest’anno poi è qualcosa di eccezio-
nale: forse mai era piovuto così tanto in 
estate, in particolare da giugno in poi. 
Il comune impegna attorno ai 40.000 
euro annui per lo sfalcio dei cigli e la 
manutenzione delle aree verdi, somma 
che quest’anno non basterà nonostante 
l’impiego di lavoratori socialmente utili 
e di qualche volontario. Il parco: a causa 
delle frequenti piogge i nostri operatori 
non sono talora riusciti a sfalciare l’erba 
anche perché dotati di un trattore non 
adeguatamente potente, acquistato 
usato alcuni anni or sono. Per il futuro, 
stiamo ipotizzando di gestire in modo 
diverso il parco stesso: non più sfalcio 
indifferenziato dell’intera superficie 
verde (oltre 30.000 mq), ma sfalcio ri-
corrente e cura delle fasce perimetriche 
ai viali, con interventi meno frequenti 
(tre o quattro all’anno) delle variegate 
essenze erbacee presenti nelle vaste aree 
a crescita spontanea e più interne semi-
nate, anche perché per la semina così 
differenziata si era speso abbastanza ed 
è un peccato non provare a valorizzare 
quanto abbiamo. Con questa finalità 

stiamo pubblicando un bando affinché 
chi è interessato possa partecipare vo-
lontariamente allo sfalcio, recuperando 
l’erba matura per le proprie necessità. 
Non credo sia poi fuori luogo un acco-
rato appello a tanti cittadini proprie-
tari di lotti ed aree verdi nel territorio 
comunale per tenere pulite ed in ordine 
le aree in proprietà ed anche, se possibi-
le, qualche tratto di aiuola prospiciente 
alla propria abitazione: potrebbe risul-
tare opportuna un’iniziativa che po-
tremmo chiamare “adotta un’aiola” per 
assegnare a qualche volontario la cura 
di un piccolo spazio verde vicino a casa. 
Non nascondo che a volte trovo depri-
mente il fatto che spazi verdi in pro-
prietà private risultano in situazioni di 
incuria e degrado, anche se il comune 
è intervenuto invitando ripetutamen-
te il proprietario a provvedere: non si 
vorrebbe mai arrivare a sanzionare, ma 
credo che essendoci delle regole da ri-
spettare (che stiamo riscrivendo), dopo 
qualche ammonizione… Il senso civico 
ed il bene che vogliamo al nostro paese 
certamente favoriranno buone collabo-
razioni che ci fanno stare meglio anche 
qui da noi, almeno per quanto possia-
mo: gli esempi positivi ci sono”.

Gianfranco Alessio

 PAVIMENTI  - ARREDOBAGNO
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35010 LOREGGIA (Padova) – Via dei Tigli, 1 
Tel. 049 5790366 - 049 5790591 - Fax 049 9303792
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imposta unica comunale “iuc”

“cittadini curiosi 
iniziamo a contarci”

scuola primaria “ganzina” 

Ecco di cosa si tratta
Nel Consiglio comunale di sabato 2 

agosto, è stata approvato anche il 
regolamento per la disciplina dell’Im-
posta unica comunale, ossia la “Iuc”. 
La Iuc si compone di due presupposti 
impositivi: uno costituito dal pos-
sesso di immobili collegato alla loro 
natura e valore, l’altro collegato all’e-
rogazione e fruizione di servizi co-
munali. Essa si compone dell’imposta 
municipale propria (Imu) di natura 
patrimoniale, dovuta dal possesso 
degli immobili (escluse le abitazio-
ni principali) e di una componente 
riferita ai servizi, che si articola nel 
tributo per i servizi indivisibili (Tasi) 
a carico sia del possessore che del 

Un ritorno al passato, ma..…

è nato un nuovo gruppo molto attivo

Loreggia 19

A Loreggia, in questi mesi, sta nascendo un 
gruppo informale di “cittadini curiosi” che 

ha organizzato, nel mese di settembre, alcuni 
incontri aperti alla cittadinanza. Nel loro pro-
filo di presentazione in uno dei più noti social 
network, si definisce un “gruppo apartitico, 
intergenerazionale, senza fini di lucro, senza 
una connotazione religiosa discriminatoria 
ma aperto al confronto costruttivo con chi ha 
idee e voglia di metterle in pratica. Confronto 
civile e continuo. Un gruppo di cittadini che 

Con l’inizio del nuovo anno scolasti-
co 2014-2015, l’istituto compren-

sivo di Loreggia e Villa del Conte nella 
nostra scuola primaria “Ganzina”, si 
ritorna ad offrire una classe prima a 
tempo pieno con un orario di quaran-
ta ore. I genitori del comitato scolasti-
co uniti con l’istituto, dopo un periodo 
di battaglie e attese, hanno raggiunto 
l’agognato diritto sancito dalle di-
rettive emanate dal Miur. La scuola 
primaria di Loreggia ha una capiente 
aula mensa realizzata nel 2006; già al-
lora i genitori di turno avevano cerca-
to di ottenere il tempo pieno, ma con 
un esito disatteso, ibrido e non corri-
spondente alle aspettative. Il tempo 
pieno consente di sviluppare il pro-
gramma didattico, non più concentra-
to in ventisette ore con un insegnate 
per ogni materia, ma distribuito con 
due insegnati (compresenza). Il nuo-
vo anno scolastico perciò, si è aperto 

la triste e preannunciata “verità” si è 
avverata; ai quattro bambini si sono 
aggiunti con l’inizio di quest’anno 
scolastico, altri sette, iscritti in un’al-
tra scuola primaria (quella di Trevil-
le) creando ulteriori e nuovi disagi, a 
quelli fino ad allora patiti dagli stessi. 
Soprattutto perché i bambini si trove-
ranno in un nuovo ambiente scolasti-
co, con nuovi insegnanti e compagni, 
nell’ultimo anno del loro primo ciclo 
scolastico. Rimane anche questa do-
manda, purtroppo tutt’oggi ancora 
senza risposta, nei pensieri di questo 
gruppo di genitori, ossia: “Perché con 
tanta sofferenza da parte dei bambi-
ni, li hanno dovuti iscrivere in un’al-
tra scuola primaria, spostandoli oltre 
tutto anche dalle loro relazioni socia-
li, costruite e gelosamente protette, in 
quattro anni?”.

Squizzato arch. Gianluca

critico in cui la classe si era venuta a 
trovare, dal punto di vista comporta-
mentale e psicologico, ha ritenuto op-
portuno non iscrivere più i loro figli a 
Loreggia per il quinto ed ultimo anno 
scolastico della scuola primaria, per 
la mancanza di una risposta forte e 
significativa. Problemi che sono stati 
discussi in riunioni tenutesi nel corso 
dell’anno, con chi di competenza, dove 
è stata riscontrata la situazione di for-
te disagio e confusione con atteggia-
menti esasperati e sopra le righe, da 
parte di alunni, con episodi nei quali, 
è stata messa a rischio anche l’incolu-
mità della classe. Atti che hanno im-
pedito anche il regolare svolgimento 
del programma scolastico. I genitori 
hanno manifestato in modo legittimo 
ed educato la loro ansia per il futuro 
di quella classe, che già aveva visto il 
distacco di quattro alunni. Purtroppo 
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con questo ottimo risultato, ma quel-
lo appena trascorso, 2013-2014, non 
si è chiuso altrettanto positivamente 

per un gruppo di 
genitori, lascian-
do un’eco non 
ancora assopito. 
Questo gruppo di 
genitori di bam-
bini frequentanti 
l’ex-classe quar-
ta, sempre della 
“Ganzina”, dopo 
aver manifestato 
le loro profonde 
p r e o c c u p a z i o -
ni per lo stato 

detentore dell’immobile, e 
nella tassa dei rifiuti (Tari) 
destinata a finanziare i 

costi del servizio di raccolta e smal-
timento dei rifiuti, a carico del frui-
tore. Il Consiglio comunale è tenuto 
ad approvare entro il termine fissato 
per l’approvazione del bilancio di pre-
visione, le aliquote e le detrazioni per 
la Tasi, in conformità ai servizi indi-
visibili e ai relativi costi, e le aliquote 
dell’Imu; per la disciplina della Tari, 
si fa riferimento allo specifico regola-
mento approvato dal consorzio di Ba-
cino Padova uno, soggetto a cui sono 
state trasferite le competenze. La Iuc 
è applicata e riscossa dal comune nel 
cui territorio insiste, interamente o 
prevalentemente, il presupposto di 
tributo; è fatta eccezione per la ta-

riffa corrispettiva che è applicata e 
riscossa dal soggetto affidatario del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani. 
Il valore dell’area edificabile è quello 
venale in comune attività di commer-
cio al 1 gennaio dell’anno d’imposi-
zione, con attenzione alla zona ter-
ritoriale di ubicazione, all’indice di 
edificabilità, alla destinazione d’uso, 
agli oneri per eventuali lavori di mi-
glioria del terreno per la costruzione, 
ai prezzi medi rilevati sul mercato 
dalla vendita di aree aventi analoghe 
caratteristiche. Le aree edificatorie, 
di proprietà di coltivatori diretti o da-
gli imprenditori agricoli professionali 
(Iap) iscritti alla previdenza agricola, 
o contitolari con i suddetti requisiti, 
con l’esercizio diretto alla coltivazio-
ne del fondo, alla silvicoltura, alla 

funghicoltura e all’allevamento di 
animali, si considerano terreni agri-
coli. La base imponibile è ridotta al 
50 per cento per i fabbricati dichiara-
ti inagibili o inabitabili e di fatto non 
utilizzati (limitatamente al periodo 
dell’anno nel quale sussistono tali 
condizioni); l’imposta è ridotta del 50 
per cento per i fabbricati d’interesse 
storico o artistico. Sono esenti dalla 
Imu e dalla Tasi gli immobili posse-
duti dallo stato, quelli posseduti nel 
proprio territorio, dalle regioni, dalle 
provincie, dai comuni, dalle comu-
nità montane, dai consorzi fra detti 
enti e dagli enti del servizio sanitario 
nazionale.

Squizzato arch. Gianluca

ha l’ambizione di 
fare la sua parte in un’ottica di politeia, di 
gestione della cosa pubblica. Perché se tutti 
critichiamo e basta, non si costruisce nulla 
e si crea ancora più negatività di quella che 
già c’è. Iniziamo ad essere migliori cittadini 
e dopo potremo aspirare a migliori rappre-
sentanti politici”. Insomma, una presenta-
zione davvero ambiziosa. Il primo incontro 
si è tenuto giovedì 11 settembre, appunto a 
Loreggiola, che ha visto la partecipazione di 
molti cittadini per un dialogo sulla chiusura 

dell ’ambulatorio 
della frazione, 
i recenti allaga-
menti e la scarsa 
manutenzione dei 
giardini. È stato 
un confronto civi-
le e continuo, se-
guito da un altro 
incontro tenutosi 
il 18 settembre; il 
prossimo passo è 
quello di allargare 
il gruppo anche 
ad altri potenziali 
interessati in ma-
niera da poter pro-
grammare il suc-
cessivo calendario 
del 2015.

Cristian Pinzon
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addio posto fisso 

ah, povera italia!

Ora serve flessibilità per tornare competitivi

Manca ingresso di nuova moneta

Stando ai dati di Unioncamere e 
ministero del Lavoro, sono sem-

pre meno le persone che ottengono 
un contratto a tempo indeterminato. 
Il posto fisso, uno dei capi saldi nella 
cultura italiana, è un sogno oramai 
infranto del quale bisogna capacitarsi 
quanto prima. L’idea del posto fisso e 
della serenità economica che ne conse-
gue, è un miraggio. Questo è inevita-
bile ed imputabile a molti fattori: tra 
tutti basti banalmente pensare ad atti-
vità, come il lustrascarpe o l’arrotino, 
che nel tempo sono morte. Le stesse 
aziende, oggi, hanno vite medie più 
brevi perché la pressione competitiva 
è aumentata. I fattori maggiormente 
responsabili di questa condizione, ol-
tre alla globalizzazione, sono il conti-
nuo e repentino sviluppo tecnologico e 
l’incapacità imprenditoriale di adatta-

L’obiettivo principale della politica 
economica italiana è quello di au-

mentare la base imponibile (la raccolta 
dei soldi dalle tasse) dato che bisogna 
pagare la spesa pubblica e gli interessi sul 
debito (almeno fino a quando, con il Fi-
scal compact, non dovremmo pagare an-
che il debito). Mentre la spesa pubblica, 
però, non cresce in modo significativo 
dagli anni ’80 (a dispetto dei parassiti-
smi che comunque esistono) gli interessi 
sul debito, negli ultimi trent’anni, sono 
letteralmente esplosi, complice prima la 
privatizzazione della banca D’Italia, poi 
l’ingresso nell’Eurozona. Negli ultimi 
anni abbiamo assistito, attoniti, a molti 
decreti che promettevano grandi cam-
biamenti per risolvere la crisi, ma che 
invece hanno solo aumentato questa 
base imponibile, attingendo, quindi, dai 
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mento ai cambiamenti. Dato che il no-
stro è un popolo storicamente geniale, 
si dovrebbe investire di più in ricerca 
ed innovazione, in quanto troppe 
aziende ed istituzioni sono rimaste 
legate a schemi produttivi oramai da-
tati. Questo è chiedere molto, non lo 
si può pretendere dall’oggi al domani; 
fattibile, invece, sarebbe l’adozione di 
condizioni lavorative più flessibili nel 
mercato del lavoro. La flessibilità lavo-
rativa è un concetto in base al quale un 
lavoratore non rimane costantemen-
te al proprio posto di lavoro a tempo 
indeterminato, ma muta, nell’arco 
della propria vita, la propria attività 
occupazionale. La flessibilità va inte-
sa anche in termini di orario, di sede 
lavorativa e di mansione: maggior di-
sponibilità rispetto alle esigenze del 
datore di lavoro, a cambiare mansio-

beni degli italiani 
dato che il dena-

ro la Bce lo presta col contagocce. Ecco 
quindi il proliferare di decreti dai nomi 
altisonanti, che hanno avuto scarsissi-
mi effetti di crescita: il primo di questi 
è stato il decreto “Salva Italia”, che in 
realtà non ha salvato proprio nulla; ha 
eliminato qualche authority, ha intro-
dotto una piccola tassazione sui capitali 
scudati, così come il limite al contante 
dei 1.000 euro; infine ha introdotto l’I-
mu ed aumentato le accise sulla benzina 
e via dicendo. Dopo è stato il turno del 
“Semplifica Italia”, e dei “Cresci Italia 1 e 
2.0”, che dovevano rispettivamente sbu-
rocratizzare e far crescere il paese libera-
lizzando certi settori (dato che non c’è, 
ripeto, ingresso di nuova moneta all’o-
rigine) aumentando le licenze di taxi, il 
numero delle farmacie, l’obbligo del pre-
ventivo a voce per i professionisti, mutui 

agevolati etc. Molte di queste cose sono 
andate perdute nello stesso iter legisla-
tivo del decreto, come sempre capita in 
questi casi. Nel 2013, si è assistito al 
“Destinazione Italia” di Enrico Letta, 
che in parte ha compensato i debiti e cre-
diti verso la pubblica amministrazione, 
ha istituito un credito d’imposta verso 
quelle aziende che investono in ricerca e 
sviluppo, e ha stabilito agevolazioni per 
le start-up, anche se nel complesso ha 
inciso pochissimo sulla “crescita”. Dulcis 
in fundo (tralasciando il decreto Irpef di 
Renzi sui famosi ed inutili 80 euro) è ap-
pena stato partorito il decreto “Sblocca 
Italia”: questo promette di sbloccare con 
200 milioni di euro quest’anno e 500 
l’anno prossimo ben 43 miliardi di can-
tieri (cosa risibile si dirà, ma per i media 
mainstream assolutamente credibile). 
Inoltre si promettono autostrade e linee 
ferroviarie tagliando alcuni capitoli di 
spesa pubblica (sanità, istruzione e così 
via) per un totale di quasi 9 miliardi. 
Quello che voglio dire è che la crescita è 
impossibile se non c’è l’ingresso di nuo-
va moneta nel paese: tutti questi decre-
ti, insomma, possono solo spostare cifre 
e risorse, niente di più. L’unica cosa che 
cresce in questo paese, dunque, è l’ipo-
crisia dei politici nostrani, che dovreb-
bero ammettere questa semplice quanto 
scomoda verità.

Sannino dott. Gabriele

ne, a trasferte di lunga durata o ad un 
trasferimento della sede di lavoro. La 
condizione del posto fisso, in aggiun-
ta, è un vincolo all’accesso di nuovo ta-
lento nel mondo del lavoro, in quanto 
spinge a porre molta attenzione prima 
di impegnarsi con nuovi contratti a 
tempo indeterminato, rendendo più 
lenti i processi decisionali a discapito 
della competitività. Necessitiamo di 
un piano di riforme per permettere 
alle aziende ed istituzioni, da un lato, 
di assumere e licenziare più facilmen-
te, dall’altro, ad ogni lavoratore, di tro-
vare più semplicemente un’occupazio-
ne. La staticità ed il costo del mercato 
del lavoro hanno gravi ripercussioni 
sull’economia, sia per un continuo 
aumento del livello di disoccupazione, 
sia per una altrettanto grave perdita 

in termini di competitività del siste-
ma paese. La stessa Bce ci richiede da 
tempo di attuare le giuste riforme per 
rendere questo mercato più flessibile 
e meno costoso. La Spagna, con il suo 
mercato del lavoro oggi più flessibile, 
cresce più di noi avendo incrementato 
il proprio export, nonostante abbia 
un’industria meno avanzata della no-
stra. Maggior flessibilità non deve es-
sere confusa con precarietà, bensì con 
opportunità e libertà di poter scegliere 
di svolgere diverse mansioni duran-
te la propria vita. Non bisogna avere 
paura di un avvenire da disoccupati, 
ma, certamente, è necessario adottare 
una mentalità flessibile che lasci poco 
spazio a scelte economiche statiche e 
vincolanti.

Cecchetto dott. Giulio

Dal 1971 la catena di Supermercati 
che garantisce qualità, convenienza 
e il miglior servizio a tutti i clienti.

www.alisupermercati.it • Seguici anche su:
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memorial “Paolo meneghello”: un grande successo

E ci risiamo!

tasi 2014: informazioni utili

Nuovo record di contributo alla Lilt!

Cambia il governo ma non cessano i tagli ai comuni

Attivato un servizio 
di assistenza

Il 7 settembre a Santa Cristina di 
Quinto di Treviso si è svolta la 

26esima edizione del Memorial Pa-
olo Meneghello corsa non competi-
tiva nata con lo scopo di ricordare 
un amico: il 20 ottobre 1988 Paolo 
Meneghello viene strappato alla 
vita da un terribile male. La sua era 
una vita fatta di energia, iniziative, 
attività condite da una dinamicità 
contagiosa. Co-fondatore del “Boys 
music”, trascina i suoi amici in atti-
vità sempre coinvolgenti alla quali 
si aggregano una generazione della 
comunità di Santa Cristina. La sua 
scomparsa lascia un vuoto incon-

Quest’anno i bollettini precompilati della 
Tasi non arriveranno perché è una tassa 

complessa ed il comune ha bisogno di tempo 
per metterla a regime, ma i bollettini a casa 
dei contribuenti saranno un obiettivo da 
raggiungere per il prossimo anno. Nell’attesa 
è già stato attivato un servizio di assistenza 
e di compilazione allo sportello dell’ufficio 
tributi che, per l’occasione e fino al 16 ot-
tobre, rimarrà aperto tutte le mattine dalle 
ore 9:00 alle ore 12:30, oltre alla consueta 

mati solo dalla voglia di essere pro-
tagonisti del donare. Da segnalare i 
ricchi ristori presenti nel percorso, 
diventati negli anni veri luoghi di 
culto culinario grazie alla passio-
ne di amici che si sono avvicinati a 
questo seme di solidarietà poco alla 
volta e ora protagonisti dei com-
menti entusiastici dei slow runner. 
Nel 2012 è stato introdotto un nuo-
vo percorso di 21 km, nato non per 
arricchire di contenuti tecnici la 
manifestazione, ma per ricordare 
un amico di Quinto strappato alla 
vita dalla stessa malattia: Lucio 
Bottiglieri. Di Lucio ricordiamo la 
grande passione per la corsa podi-
stica e l’entusiasmo con cui coinvol-
geva gli amici nelle sue iniziative. Il 
trofeo “Lucio Bottiglieri” di 21 km 
alla sua seconda edizione (non si è 
svolto nel 2013) ha portato a Santa 
Cristina runner di ottimo livello e 
abbiamo assistito ad una bella cor-
sa. Il premio ai vincitori di questa 
distanza sono opere meravigliose 

della moglie di Lucio, Liana Calza-
vara nota per le sue qualità artisti-
che. La grande partecipazione è sta-
ta assicurata dai numerosi gruppi 
(premiati i primi 20 più numerosi) 
composti da società “specializzate” 
e che ogni domenica partecipano 
alle numerose corse organizzate 
nel nostro territorio e da aggrega-
zioni spontanee che non gravita-
no nel mondo delle corse, ma che 
per l’occasione si organizzano. Un 
grande ringraziamento a tutti loro. 
Quest’anno il gruppo più numeroso 
è stato quello delle “Botteghe” di 
Quinto che con 205 partecipanti si 
è aggiudicato il primo premio, che 
in continuo di solidarietà, hanno 
donato a loro volta all’asilo di Quin-
to di Treviso. La sensazione è che 
la solidarietà possa essere un virus 
positivo, fare del bene aiuta a stare 
meglio e una comunità intera per 
un giorno all’anno si ritrova a Santa 
Cristina per un pieno di benessere.

Massimo Benetello

Chi credeva e sperava che con il governo 
“nominato” di Renzi le finanze locali dei 

comuni trovassero respiro (almeno il mante-
nimento dello status-quo attuale) deve farsi 
un serio esame di coscienza. Per Quinto di 
Treviso il taglio di trasferimenti statali che 
è stato adottato nel Consiglio comunale del 
29 settembre è di 34.000 
euro che, obbligatoria-
mente, devono essere 
recuperati dai capitoli re-
lativi ai “beni e servizi”, 
cioè a quei beni e servizi 
destinati alla cittadinan-
za. I 34.000 euro, rientra-
no fra quei 450 milioni 
di euro che lo stato taglia 
agli enti locali (regione, 
province e comuni) per-
ché ha distribuito gli 80 
euro mensili ai lavoratori 
a basso reddito. Cioè lo 
stato si è fatto bello (noi 
abbiamo dato) però con 
i soldi degli altri!. Allora 
viene da chiedersi: “non 
era forse meglio se si 
cercava di portare a casa 

il federalismo ed in primis quello fiscale”? 
Termine “federalismo” sparito in quel di 
Roma. Anzi tutto è tornato a Roma che de-
cide “ladrona e sovrana”. E’ bello governare 
in queste condizioni! I cittadini che hanno 
“bisogno” però, non vanno a Roma a solle-
vare le proprie rimostranze, vanno in Co-

mune. Ed il Comune cosa 
fa: quello che può e che le 
sue risorse gli permettono 
di fare. Allora è giusto che 
necessiti aumentare o isti-
tuire nuove “tasse” vedi la 
Tasi, che in pratica ripri-
stina la vecchia Imu prima 
casa? (anche questa tassa, 
l’Imu: prima tolta ed ora 
rimessa con altro nome). 
Cosa altro aggiungere alla 
luce dell’attuale situazione 
generale? Che la speranza 
è l’ultima a morire per-
ché un futuro certo deve 
essere dato ai nostri figli. 
Andiamo avanti. Senza ta-
gliare alcun servizio, solo 
riducendolo se necessario.

Mauro Dal Zilio  

BUONO PER UNA CONSULENZA GRATUITA
IL GIORNO
ALLE ORE

GIANFRANCO ALESSIO 
Cell. 377.1076902

Quinto di treviso 21

solabile, ed i suoi amici decidono 
quindi di ricordarlo e di ricordare 
il suo entusiasmo con una inizia-
tiva dal “sapore di Paolo”: chiasso-
sa, coinvolgente e con uno scopo: 
ricordare, sensibilizzare, aiutare 
una corsa. Nasce così il 22 luglio 
del 1989 la prima edizione del me-
morial Paolo Meneghello, la prima 
edizione nasce come corsa ecologica 
cercando di interpretare una sensi-
bilità verso l’ambiente che nei gio-
vani di Santa Cristina era ben pre-
sente. A Santa Cristina nel giorno 
della corsa dedicata a Paolo si vive 
una grande emozione nel solco del 

ricordo di una grande amico e per 
quella che è stata la sua breve vita, 
di un grande uomo. Nella prima 
edizione abbiamo cercato subito un 
importante compagno di viaggio, 
la Lilt, cercando con loro di trova-
re una risposta alla domanda se il 
male che ci ha portato via Paolo 
fosse veramente per sempre incu-
rabile. A loro abbiamo dedicato da 
sempre i frutti del nostro impegno: 
nella prima edizione di abbiamo 
dedicato tutto il nostro entusia-
smo, il risultato ci ha ripagato in 
parte: 60 partecipanti 60.000 lire 
l’incasso, 500.000 lire le spese, ma 
abbiamo cominciato un cammino 
di solidarietà versando alla Lilt di 
Treviso le prime 100.000 lire. Non 
abbiamo mollato, l’idea ha comin-
ciato a coinvolgere sempre più la 
nostra comunità (entusiasmo con-
tagioso), sono arrivate Anna e Lu-
igina (le sorelle di Paolo) ed i loro 
compagni di vita (Mino e Silvano) e 
le energie si sono moltiplicate ed in 
crescendo rusticano, edizione dopo 
edizione, la partecipazione è cre-
sciuta, si sono aggiunti degli spon-
sor ed i versamenti sono diventati 
di altro spessore. Siamo oggi arri-
vato alla 26esima edizione che ci ha 
regalato nuove emozioni, la giorna-
ta clemente ha fatto convogliare a 
Santa Cristina 2.000 partecipanti 
e con l’aiuto di tanti amici sponsor 
abbiamo raggiunto un attivo, ver-
sato alla Lilt di 10.500 euro, nuovo 
record! I volontari che lavorano al 
successo di questa manifestazio-
ne in diversi modi sono oltre 150, 
la molla è quella del stare insieme 
senza dover spiegare perché, ani-

apertura pomeridiana del mercoledì, dalle 
ore 16:00 alle ore 18:30 e che ha già visto 
la presenza di oltre 1.000 utenti. È stato 
attivato anche il calcolo on-line sul sito del 
comune, dove è possibile calcolare in piena 
autonomia sia l’Imu che la Tasi, stampare i 
relativi F24 e memorizzare i dati attraverso 
una password fornita automaticamente dal 
sistema, in modo da poterli poi recuperare 
per il successivo versamento del saldo. Il co-
mune di Quinto di Treviso rimane al servi-
zio dei propri  cittadini per ogni eventuale 
ed ulteriore informazione ai seguenti nu-
meri: 0422-472321 e 0422-472340

Luciano Favaro
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approvato il bilancio di previsione

Il prefetto visita la sagra del peperone!

stili di vita e salute 

Primo versamento Tasi entro il 16 ottobre

Corsi per una cucina sana e per smettere di fumare

i 200 anni dell’arma dei carabinieri

Anche nel comune di Zero Branco si re-
alizza l’iniziativa “Gruppi di cucina 

sana”, promossa dall’Ulss 9 di Treviso - di-
partimento di prevenzione servizio igiene 
alimenti e nutrizione. Si tratta di un per-
corso strutturato in otto tappe, finalizzato 
all’educazione ed alla corretta informazio-
ne per una sana alimentazione. Durante gli 
incontri si daranno informazioni base sulle 
regole della salute alimentare, con manuali 
e schede informative, verranno suggerite 
ricette e metodi di cottura che prevedono 

In occasione delle celebrazioni per i 200 anni di fon-
dazione dell’Arma dei carabinieri, è stata allestita in 

sala consiliare del comune di Zero Branco, a cura della 
locale sezione, una interessante mostra di cimeli e do-
cumenti, per narrare l’evoluzione nel tempo di questa  
corpo dello stato. Ospite d’eccezione il 31 agosto, in 
occasione dell’inaugurazione, il prefetto di Treviso, 
dottoressa Maria Augusta Marrosu. Nella stessa gior-
nata, il prefetto ha voluto far visita agli stand della Pro 
Loco, dove era in corso la 47esima sagra del peperone,  
per conoscere di persona i numerosi volontari che vi 
operano. Il sindaco Mirco Feston ha accompagnato il 
rappresentante dello Stato in questo momento molto 
bello di incontro con i cittadini di Zero Branco. 

Francesco Dal Colle 

sato dall’abolizione dell’Imu sulla 
prima casa decisa dal parlamento 
nel corso del 2013. Dopo attente 
analisi e dopo  essere  intervenuti 
per ridurre quanto più possibile  le 
spese a carico dell’amministrazio-
ne, si sono deliberate due diverse 
aliquote differenziate per tipolo-
gia di immobili: l’aliquota per la 
prima abitazione è il 2 per mille. I 
nuclei familiari con figli fino a 26 
anni di età avranno una riduzione 
di 25 euro a figlio. I nuclei con fa-
miliari portatori di handicap gravi 
avranno una riduzione di 50 euro. 
L’aliquota per gli immobili diversi 

un basso utilizzo di grassi e sale, ma com-
plete dal punto di vista nutrizionale. Il pri-
mo incontro si svolgerà il 13 ottobre presso 
‘’La madonnina’’ a Treviso, sede del dipar-
timento. I successivi invece, presso la sede 
del gruppo san Rocco di Scandolara di Zero 
Branco. Come ci spiega l’assessore ai Servizi 
sociali e sanità, Lucia Scattolin, ci sarà modo 
di mettere in pratica tutte le indicazioni ri-
cevute attraverso la sperimentazione di pre-
parazione e cottura di numerosi piatti. Per 
aderire al progetto, rivolgersi agli uffici delle 

assistenti sociali del comune 
di Zero Branco. Una seconda 
ed altrettanto interessante 
iniziativa è quella del “Corso 
per smettere di fumare”. Il 
dipartimento prevenzione 
dell’Ulss 9, in collaborazione 
con Lilt, Apio, Alir, Aitsam, 
propongono un percorso 
di nove incontri nell’arco 
di due mesi, per aiutare chi 
desidera smettere di fuma-
re, sempre a Zero Branco. 
Per informazioni e iscrizio-
ni: 0422-323735 dalle ore 
8:30 alle 12:30 o via e-mail 
a: guadagnaresalute@ulss.
tv.it Queste iniziative si in-
seriscono nel percorso già 
intrapreso da alcuni anni da 
questa Amministrazione co-
munale e mirano a promuo-
vere una cultura di vita più 
salutare attraverso un cam-
biamento di stili di vita. 

Lucia Scattolin

La presenza di umidità all’interno o 
all’esterno di un edificio rappresenta da 
sempre una seria preoccupazione per 
il proprietario. Generalmente l’umidità 
di risalita si manifesta nelle murature 
in corrispondenza dei piani terra o 
degli interrati, nei punti di contatto 
con le fondazioni o lateralmente alla 
struttura, fino ad altezze di alcuni me-
tri sopra il livello del piano terra. L’ac-
qua risale dalle murature e in seguito 
fuoriesce per evaporazione, generando 
numerosi danni a livello sia estetico, 
sia di confort ambientale (aloni, sfari-
namenti, muffe, presenza di sali ecc.). 
Questa forma di umidità è dovuta es-
senzialmente alla capacità dell’acqua 
di penetrare nelle murature e di risalire 
verso l’alto attraverso i cosiddetti ca-
pillari, cioè quei sottilissimi condotti 
presenti nei materiali che costituiscono 
la muratura. Per sua natura la muratura 
si elettrizza infatti in modo spontaneo, 
attraendo all’interno dei capillari le mo-
lecole d’acqua presenti nel terreno, do-
tate anch’esse di una debolissima cari-
ca elettrica positiva. Si innesca così un 
circuito che non si interrompe mai: l’ac-
qua evapora, ma altrettanta ne sale dal 
basso e di conseguenza, anche in estate 
quando l’evaporazione è massima, per 
quanta acqua evapori dal muro altret-
tanta ne risale e il muro rimane sempre 
umido. Da alcuni anni esiste però un si-
stema in grado di bloccare questo pro-
cesso e quindi di eliminare in modo de-
finitivo l’umidità di risalita presente ne-
gli edifici. Tale sistema si avvale di una 
tecnologia innovativa: l’installazione di 

un piccolo apparecchio di dimensioni 
simili a quelle di un antifurto domesti-
co, alimentato a corrente e a bassissi-
mo consumo. L’apparecchio genera dei 
piccolissimi impulsi (totalmente inno-
cui), in grado di neutralizzare la carica 
elettrica dell’acqua a contatto con la 
muratura. Perciò, nel momento stesso 
in cui si accende l’apparecchio, il feno-
meno di risalita viene immediatamente 
interrotto. L’acqua che è già contenuta 
nel muro continuerà invece ad evapora-
re, fino a completa asciugatura. Questo 
avviene per tutti i muri e le solette che 
si trovano all’interno dell’edificio. Il si-
stema garantisce la protezione comple-
ta di qualsiasi muro dall’umidità di risa-
lita in modo definitivo e per sempre. 
I risultati del sistema a neutralizzazione 
di carica sono stati infatti testati e com-
provati dalle più importanti Università 
italiane, tanto che il sistema è stato ri-
conosciuto come un vero e proprio me-
todo scientifico, oggi divulgato nei corsi 
universitari e nei convegni tecnici rivolti 
ai professionisti dell’edilizia e a quanti 
si occupano della tutela dei beni cultu-
rali, affinché venga applicato sia nei più 
importanti edifici e monumenti storici, 
sia nelle nostre abitazioni private. Que-
sto sistema rappresenta pertanto una 
straordinaria opportunità per risolvere 
una volta per tutte il problema dell’u-
midità di risalita. Bisogna tuttavia diffi-
dare delle imitazioni: attualmente il si-
stema è l’unico brevettato, approvato 
da Università e Istituti di ricerca che ne 
hanno misurato, verificato e pubblicato 
i risultati.

UMIDITÀ DI RISALITA
LA SOLUZIONE DEFINITIVA ADOTTATA DA VALI CON 
LA CERTEZZA DEL RISULTATO NEL 100% DEI CASI, 
CON EFFETTI ILLIMITATI NEL TEMPO, EFFICACE SU 
QUALSIASI MURATURA SENZA COMPROMETTERLA

NOVITÀ!

UMIDITÀ DI RISALITA - MUFFE SUI MURI - INFILTRAZIONI D’ACQUA
SOLUZIONI DEFINITIVE BASATE SU ANALISI DELLE CAUSE CON L’APPLICAZIONE DI TECNOLOGIE E MATERIALI
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Foto: Carro allestito in occasione delle 47esima sagra del peperone a Zero Branco

Con il consiglio comunale del 31 
luglio scorso, l’Amministra-

zione comunale di Zero Branco ha 
approvato il bilancio di previsione 
per l’anno 2014. Fra i punti più ri-
levanti all’ordine del giorno, l’ap-
provazione del regolamento per 
Imu e Tasi, la nuova imposta sui 
servizi indivisibili entrata in vigo-
re dal 2014 e la definizione delle 
rispettive aliquote. Dovranno pa-
gare i proprietari degli immobili 
e, in parte, anche gli inquilini. 
Per l’Imu l’aliquota applicabile è 
rimasta invariata al 7,6 per mille, 
l’aliquota minima prevista dalla 
legge per gli immobili diversi dal-
le abitazioni principali, che la no-
stra amministrazione non ha mai 
aumentato. Si è deliberata inoltre 
una aliquota Imu agevolata al 4,6 
per mille per le abitazioni conces-
se in uso gratuito ai familiari (ad 
esempio l’abitazione di proprietà 
del padre o della madre  usata dal 
figlio) per rispondere ad una ca-
sistica molto diffusa nel nostro 
territorio riducendo così in modo 
considerevole l’importo da pagare 
per questa tipologia di immobili. 
La Tasi è una tassa di nuova isti-
tuzione che va a coprire il costo dei 
servizi indivisibili cioè, ad esem-
pio, l’illuminazione pubblica o la 
manutenzione delle strade e tutti 
i servizi erogati alla collettività e 
non al singolo cittadino. L’istitu-
zione di questa nuova imposta si 
è resa necessaria per sopperire al 
mancato gettito per i comuni cau-

dalla prima abitazione (seconde 
case, negozi, laboratori, capanno-
ni, aree fabbricabili) è dell’1,4 per 
mille. Quindi la sommatoria di 
Imu e Tasi ammonta al 9 per mille. 
Ben al di sotto del massimo previ-
sto dalla legge pari all’11,40 per 
mille. Questo per non appesanti-
re ulteriormente gli oneri a carico 
delle attività produttive già alle 
prese con il difficile momento eco-
nomico. Una quota pari al 30 per 
cento della Tasi calcolata su questa 
tipologia di immobili dovrà essere 
versata dall’inquilino o detentore 
a qualsiasi titolo dell’immobile. Il 
primo versamento della Tasi dovrà 
essere effettuato entro il 16 otto-

bre 2014. Il secondo versamen-
to, a saldo, entro il 16 dicembre 
2014 unitamente alla seconda rata 
dell’Imu. Il calcolo di Imu e Tasi 
si può eseguire accedendo al sito 
del comune di Zero Branco www.
comunezerobranco.it utilizzando 
l’apposito calcolatore, richiedendo 
i conteggi via mail all’ufficio Tri-
buti oppure accedendo all’ufficio 
stesso. Per coloro che non avesse-
ro possibilità di accedere a queste 
modalità, nei giorni precedenti 
alla scadenza verrà predisposto 
un servizio di consegna diretta dei 
modelli F24 predisposti per il ver-
samento presso il municipio.

Marilena Zugno
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Uno speciale augurio agli studenti

Il disagio giovanile lo si sconfigge con un film

nordic walking dei sindaci alle 
risorgive del sile

ragazzi: bentornati a scuola

Bastoncini alla mano e grande vo-
glia di riscoprire il territorio del 

più lungo fiume di risorgiva d’Europa: 
è questo il senso del nordic walking 
dei sindaci dell’alto corso del fiume 
Sile che si è svolto il 24 settembre a 
Vedelago. Un evento che ha radunato 

Eccoci. È appena iniziato un nuovo anno scola-
stico e si è ritornati a scuola. Il mio primo pen-

siero va agli alunni: lo so, può apparire strano, ma 
personalmente mi sento sempre un po’ studente ed 
in fondo lo sono. Per fare il sindaco non esiste un 
manuale ed allora, per migliorare, cerco ogni gior-
no di imparare qualcosa da ciò che mi insegnano i 
cittadini ed i nostri ragazzi. Perciò penso al duplice 
sforzo che dovranno fare i nostri ragazzi per im-
parare tante cose oggi ma che serviranno loro per 
quello che sarà il futuro. Un impegno non da poco 
dato che, quando si è bimbi o ragazzi, le priorità 
sono altre. Arriva per tutti nella vita però il mo-
mento in cui ci si trova a dire “se almeno avessi stu-
diato di più ora potrei fare questa 
o quell’altra cosa”. Ragazzi, mi ri-
volgo a voi: non pretendo che oggi 
pensiate a ciò che vi servirà a 40 
anni però vi dico fate del vostro 
meglio e fatelo per voi stessi. Fuo-
ri c’è una crisi spaventosa: passerà 
ci dicono. Ma intanto il futuro dei 
nostri giovani è incerto più che 
mai. E quindi diplomati e laureati 
scelgono la via che li porta lontani 
da casa perché qui le opportunità 
sono poche. Mi ricordo che io, già 
quando uscii dalla ragioneria, con 
specializzazione informatica, nel 
lontano 1999, mi arrivarono un 
sacco di proposte: c’era l’imba-
razzo della scelta. Oggi altro che 
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Valorizziamo il nostro territorio

nasce il premio “Filmagogia augusta Pini” 
È stato presentato, nei giorni delle 

71esima mostra del Cinema di Ve-
nezia, il premio “Filmagogia Augusta 
Pini”. Una iniziativa che ha coinvolto 
anche Vedelago con un “Workshop in-
ternazionale su Cinema e Formazione” 
che si è tenuto il 5 settembre nel salone 
nobile di villa Corner della regina; il 
giorno successivo si è tenuta la presen-
tazione del premio nello spazio della 
regione Veneto presso l’hotel Excel-
sior. L’iniziativa è stata realizzata dalla 
fondazione “Filmagogia” unitamente 
alla fondazione “Augusta Pini” ed isti-
tuto del Buon pastore onlus in collabo-
razione con il dipartimento delle Arti 
dell’università di Bologna, la cattedra 
di Didattica degli audiovisivi e multi-
mediale dell’università di Padova e la 
regione del Veneto ed il comune di Ve-

proposte, solo qualche speranza. 
In tutto questo però dobbiamo 

pretendere di trovare un tassello di positività: sap-
piamo che è tipico delle nostre terre saper dare il 
massimo sotto pressione. E così come in passato 
siamo usciti da momenti duri lo dobbiamo fare 
anche oggi. I sogni anche oggi si possono avvera-
re: serve crederci e dedicarcisi. Un impegno anche 
per le famiglie dei nostri ragazzi. E quindi a tutti 
gli studenti, di qualsiasi età, uno speciale in bocca 
al lupo. Un augurio anche agli insegnanti, ai nostri 
maestri e ai professori, a vicari e presidi: pure loro 
non hanno la vita semplice. I vertici scolastici si 
trovano a dover fare come noi sindaci: far quadrare 
i conti senza avere strumenti, subendo tagli e con 
ben poche gratificazioni. E invece i docenti dovreb-

bero essere tenuti in altissima con-
siderazione: plasmano le conoscen-
ze e le coscienze dei nostri ragazzi. 
Al personale della scuola, a partire 
dal dirigente scolastico, quindi 
auguro, nonostante il percorso ac-
cidentato che gli si pone davanti, 
un buon lavoro: è vostro il compito, 
è vostra la capacità, di difendere e 
far vivere i sogni dei nostri ragazzi 
attraverso la concretezza dello stu-
dio. Ribadisco la disponibilità di 
questa amministrazione al dialogo 
affinché problematiche e qualsiasi 
ostacolo che si vadano a trovare 
sulla strada dei nostri piccoli possa 
venire rimosso prontamente.

Orietta Ugo

delago e la collaborazione con la rivista 
Extra. C’è un vero e proprio boom del 
mondo delle immagini ma, a partire 
dalla base, mancano gli strumenti per 
dare una formazione a chi viene sotto-
posto a questo bombardamento di con-
tenuti: “Filmagogia – spiega Loretta 
Guerrini Verga, docente di analisi del 
film e scrittura per il cinema e la tv - è 
un neologismo e significa formazione 
ed educazione al film. Stiamo viven-
do un momento cruciale nella storia 
del cinema. Da una parte l’evoluzione 
tecnologica e dall’altra la conseguente 
universalizzazione del facile accesso al 
film ed ai video: il mondo legge meno e 
guarda di più così le nuove generazioni 
dei nativi digitali hanno sempre meno 
a che fare con la carta stampata tro-
vando in smartphone e tablet il quasi 

esclusivo tramite d’accesso alla società, 
all’informazione ed alla formazione. 
L’esplorazione di questo nuovo mondo 
è agli albori: serve quindi una educa-
zione al film. Per sviluppare il progetto, 
già nel 2011, ci siamo avvalsi del con-
fronto e del sostegno assiduo della fon-

LO SAPEVATE CHE É OBBLIGATORIO  
L’ACCATASTAMENTO DEGLI IMPIANTI 
FOTOVOLTAICI OLTRE I 
3 KW?

NOI COME ASSOCIAZIONE VI OFFRIAMO 
LA CONSULENZA GRATUITA 
SULL’ACCATASTAMENTO DEGLI IMPIANTI! 

 339 7933637
en.pulita@gmail.com

Gianluca
Per informazioni:

i primo cittadini dei comuni compre-
si nell’area della castellana. Ad aprire 
l’incontro il sindaco di Vedelago, Cri-
stina Andretta, con gli interventi del 
vicepresidente della Provincia, Fran-
co Bonesso, della Regione del Veneto 
rappresentata dal Consigliere regio-

nale Lucio Niero, con il presidente del 
Parco Sile, Nicola Torresan. “Con que-
sto evento - evidenzia il sindaco An-
dretta - abbiamo fatto un primo step. 
Ringrazio i sindaci, sull’asse che va da 
Treviso a Castelfranco, che sono inter-
venuti, nonostante le nuvole che mi-
nacciavano pioggia: ora tocca allo step 
2; l’Expò, nonostante tutto, deve di-
ventare una opportunità di promozio-
ne; e l’Unione europea deve essere più 
raggiungibile: è imbarazzante pensa-
re che i fondi sono l’unica speranza di 

fare le cose ma 
comunque re-
stino cosi lon-

tani e poco raggiungibili per una iner-
zia non più tollerabile. È chiaro che il 
sistema non regala nulla: quello che ci 
serve dobbiamo andarcelo a prendere; 
le opportunità ci sono ma dobbiamo 
andare a conquistarcele. Un incontro 
- ha sottolineato, colloquiando con gli 
amministratori, il sindaco di Vedelago 
- che vale una certificazione: abbiamo 
coscienza, a partire dai comuni della 
marca occidentale con cui già ci muo-
viamo in simbiosi (Vedelago, Altivole, 
Castello di Godego, Loria, Resana, 
Riese) di quanto valore ed indotto 
possono portare le bellezze dei nostri 

territori. Direi che c’è l’imbarazzo del-
la scelta. Ora si tratta di trasmettere 
questo messaggio a macchia d’olio: 
oggi lo abbiamo fatto con molti altri 
comuni vicini e amici, la Provincia, la 
Regione, il Parco e sopratutto i citta-
dini; vogliamo che passi il messaggio 
che la valorizzazione del territorio è 
una opportunità. Il Sile cela un filone 
aurifero che per essere raggiunto non 
necessita di chissà quale lavoro; serve 
una comunità di intenti e di idee: si è 
più forti se si opera in un progetto co-
mune”.

Cristian Pinzon

dazione “Augusta Pini” ed sstituto del 
“Buon pastore” onlus. Adesso ritenia-
mo di poter fare un passo in avanti gra-
zie anche all’opportunità che ci offre 
l’assessorato alla Cultura della regione 
Veneto ed il comune di Vedelago di es-
sere qui con tanti studiosi di tante Uni-
versità”. La fondazione “Augusta Pini” 
ed istituto del “Buon pastore” onlus è 
il main sponsor del progetto “Filmago-
gia”. La fondazione progetta e realizza 
interventi e servizi clinici di riabilita-

zione e formazione a favore di ragazzi 
sofferenti di disagio psichico e affet-
tivo e delle loro famiglie. Il presidente 
Giorgio Palmeri ritiene che proprio 
attraverso il cinema si possa lavorare 
per dare un futuro a questi ragazzi, af-
fermando: “abbiamo deciso di investire 
sull’integrazione tra arte e psicoanali-
si per la gestione delle nostre attività 
attraverso dei laboratori che servono 
soprattutto a quei ragazzi che possono 
trovare nell’attività una loro possibile 
identificazione. È interessante vedere e 
provare a comprendere come si colloca-
no i diversi ragazzi all’interno dei labo-
ratori, ognuno con la sua storia e con le 
sue aspettative. Abbiamo l’ambizione e 
l’ardire di costruire un percorso conso-
lidato per fare cinema. Siamo intenzio-
nati a produrre un lungometraggio e 
poterlo presentare a un appuntamento 
internazionale. Ci piacerebbe poter ar-
rivare a creare dei veri e propri studios 
dove innestare l’intera filiera di produ-
zione e dando quindi una prospettiva 
di lavoro e di vita ai ragazzi con i quali 
lavoriamo”.

Giuseppe Trevisan
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alla scoperta del corpo umano

Problematiche del 
piede: cos’è il plantare?

ipovisione, un handicap visivo

Medicina estetica, attenzione al plexiglass

Ottica e visione: un mondo da scoprire

Le differenze dei vari dispositivi

I quarantenni ed i cinquantenni del 
terzo Millennio, è innegabile, di-

mostrano almeno dieci anni  di meno 
rispetto ai loro genitori alla stessa 
età. “La donna fa la stessa vita che 
faceva dieci anni prima - sostiene 
il dottor Paolo Santanchè, chirurgo 
plastico - il fisico curato e palestrato 
tiene e gli abiti da trentenne le stan-
no ancora a pennello. Solo il viso la 
tradisce. Perché non dovrebbe avere 
la possibilità di avere la faccia che 
corrisponde al suo modo di vivere?”. 
La medicina estetica, attraverso alcu-
ni trattamenti chiamati fillers, viene 
incontro all’esigenza di coloro che 

L’ipovedente è una persona che si trova in 
grave deficit visivo e che non può essere ri-

solto con i mezzi ottici tradizionali ed in que-
sto caso si ricorre ad ausili diversi atti a fornire 
il massimo di confort visivo per soddisfare le 
esigenze individuali. Secondo la classifica-
zione definita dall’Organizzazione mondiale 
della sanità , suddivide l’ipovisione in base al 
visus residuo ed al campo visivo: ipovisione 
lieve, visus residuo compreso fra 3/10 ed 1/10, 
campo visivo compreso tra 60° e 20° centrali; 
ipovisione grave, visus residuo compreso fra 
1/10 ed 1/20 , campo visivo compreso tra 20° 
e 10° centrali. Tra le varie cause di ipovisione, 
oltre alle diverse patologie della cornea e del 
cristallino, vi sono le maculopatie, le retino-
patie, il glaucoma e principalmente la dege-

vogliono correggere i segni dell’età 
senza sottoporsi a interventi chirur-
gici. I fillers, che sono sostanze che 
vengono iniettate nel derma o nel 
tessuto sottocutaneo agiscono come 
riempitivo delle rughe appianando la 
pelle. Possono essere a base di acido 
ialuronico, una molecola semplice e 
riassorbibile, collagene riassorbibile 
di origine animale od umana, oppu-
re essere costituiti da molecole non 
riassorbili, quindi permanenti, come 
il silicone (ora proibito) e le polia-
crilamidi. Attualmente la tendenza 
dei medici estetici è quella eseguire 
trattamenti di correzione con filler 

riassorbibili, in particolare a base di 
acido ialuronico. In passato, alcuni 
fillers di problemi ne avevano dati. 
In particolare i fillers permanenti, 
costituiti da sostanze acriliche. “In 
passato, la maggior parte dei danni 
estetici causati a persone che 
si sottoposte a trattamen-
ti fillers - afferma il dottor 
Emanuele Bartoletti, chirurgo 
plastico, direttore della scuo-
la internazionale di medicina 
estetica del Fatebenefratelli 
di Roma - sono riconducibili 
all’utilizzo di sostanze non ri-
assorbibili, che hanno causato 
la comparsa di bozzi che nel 
tempo si sono infettati ren-

Continua il percorso di conoscenza di una 
parte del nostro corpo, fondamentale per 

il benessere quotidiano: il piede. L’esperto tec-
nico ortopedico, Antonio Gaiani, questa volta 
ci chiarirà alcuni aspetti più tecnici. Entrando 
nel fulcro della discussione, cosa sono i plan-
tari? Sono un dispositivo medico su misura, 
con la caratteristica che la loro costruzione 
e gestione è normata da direttive europee 

molto precise; inoltre devono essere prescrit-
ti da un medico. Si tratta, in parole povere, 
di un interfaccia tra piede e calzatura che ha 
quattro funzioni fondamentali: aumentare la 
superficie d’appoggio (per diminuire la forza 
applicata), aumentare il potere ammortizzan-
te (per prevenire i microtraumi dovuti all’im-
patto con il suolo), governare la funzionalità 
del piede nei suoi movimenti fondamentali, 
scaricare il pressione da alcune zone del piede 
(in maniera selettiva, per alleviare un punto 
con problematiche come ad esempio la secon-
da testa metatarsale). Ma quante tipologie di 
plantari esistono? Esistono due grandi catego-
rie: la prima comprende i plantari ordinati su 
prescrizione medica e realizzati da un tecnico 
ortopedico appunto seguendo le succitate nor-
me, mentre la seconda comprende tutti quei 
dispositivi che volgarmente vengono chia-
mati plantari ma che in realtà non lo sono. In 

quest’ultimo caso, si tratta di 
prodotti di serie dei quali la 

denominazione più corretta sarebbe “confor-
t”o “suoletta tecnica”: anche questi dispositivi 
aumentano leggermente la superficie d’appog-
gio del piede ed aiutano un po’ ad ammortiz-
zare; ad esempio potrebbero essere utili ad 
individui sani costretti ad indossare per molte 
ore le scarpe anti-infortunistiche. Quindi, nel 
mercato c’è spazio per entrambi i prodotti, 
però non vanno assolutamente confusi. Allo-

ra, quali sono i piedi che 
davvero necessitano di 
un plantare? Anche qui 
occorre fare due gran-
di divisioni: nel nostro 
mondo si dice che esi-
stono dei piedi causa-
tivi e dei piedi addita-
tivi. Nel primo caso si 
tratta di problematiche 
intrinseche al piede, ad 

esempio il piede piatto, il piede piatto pronato 
od il piede cavo, quindi parliamo di morfolo-
gia e funzionalità del piede. Solitamente que-
ste problematiche possono anche creano delle 
problematiche ascendenti ossia che si propaga 
al ginocchio, all’anca e alla schiena. Ci posso-
no essere anche situazioni opposte, ovvero 
problematiche del ginocchio che si propagano 
al piede: in questi casi occorrono delle valuta-
zioni ben precise. Ci tengo a specificare che i 
plantari e le relative calzature adeguate per 
farli funzionare sono una delle risposte alle 
problematiche. Molto spesso i piedi e quello 
che ci sta sopra hanno bisogno di gestioni mul-
tiple: fisioterapica, podologica, chirurgica op-
pure infiltrativa, etc. I plantari quindi fanno 
parte di un trattamento più ampio impostato 
dal medico; i plantari non fanno miracoli, ben-
sì hanno un compito ben preciso.

Emanuele Carli 
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nella produzione di materassi. Con lo sviluppo di nuovi materiali come il lattice 
ed il Memory Foam, iniziò la produzione di rivestimenti imbottiti, realizzando 
i primi materassi sfoderabili. Ora, con 
oltre 50 anni di esperienza, ha deciso 
di entrare nel mercato con un proprio 
marchio: Naturàlson. Naturàlson si 
propone direttamente al consumatore, 
offrendo prodotti di alta qualità, 
grazie all’utilizzo di materie prime 
innovative e naturali, con prezzi molto 
concorrenziali dovuti all’eliminazione 
di costi di trasporto e distribuzione.

VISITATE IL NOSTRO SITO UTILIZZANDO IL CODICE PROMOZIONALE,
COSÌ POTRETE USUFRUIRE DI UNO SCONTO A VOI DEDICATO.

codice promozionale

Cardatura Poppi Srl
via Sega, 299 

35010 San Giorgio in Bosco (PD)
tel. +39 049 9451921
fax +39 049 9451238

www.naturalson.it
 info@naturalson.it

SCOPRI
UN BUON MOTIVO
PER DORMIRE
SONNI TRANQUILLI

professionista il nome commercia-
le del preparato utilizzato”. In ogni 
caso è bene ricordare che al di là della 
pericolosità delle sostanze utilizzate, 
in alcuni casi è addirittura sconsi-
gliato ricorrere alla medicina esteti-
ca. ”Un  medico preparato -  conclude 
la dottoressa Isabella Sidori, medico 
estetico - è in grado di capire, analiz-
zando la storia clinica della persona 

che ha davanti, se il trat-
tamento è controindicato 
per ragioni di salute. Mi 
riferisco a pazienti con 
malattie come il diabete, 
la tiroidite di Hashimoto, 
persone che sviluppano 
con facilità cicatrici iper-
trofiche o che sono in 
terapia con anticocoagu-
lanti orali”.

Fabrizio Lanza    

dendo necessario l’intervento chi-
rurgico. E come conseguenza delle 
cicatrici visibili. Pensate,che ancora 
oggi sono in commercio fillers a base 
di sfere plexiglass! Il mio consiglio a 
tutti coloro che si rivolgono a questo 
tipo di trattamenti medico-estetici 
- conclude il dottor Bartoletti - è di 
aver chiaro quale sostanza il medico 
infiltrerà nella pelle, richiedendo al 

zona retinica periferica e raggiunge 
il suo apice nella piccolissima zona 
centrale permettendo così il ricono-
scimento dei dettagli. I sistemi tele-
scopici possono essere interessanti 
per migliorare la visione per vicino 
ma non applicabili alla visione per 
lontano. Gli ausili elettronici sono si-
stemi televisivi o video-ingranditori 
dove una telecamera riprende il testo 
da leggere e l’immagine ingrandita 
da 3 a 40 volte  appare su un moni-
tor collegato. I complementi tecnici 
sono costituiti da un leggio od un 
banco scolastico per ipovisione, poi-
ché molto spesso gli ausili ottici co-
stringono a distanze di lavoro ridot-
te e inusuali, obbligando il soggetto a 
posizioni scomode e affaticanti. Una 
corretta postura aiuta il paziente ad 
ottimizzare l’utilizzo del sistema che 
potrebbe altresì portare a perdita di 
messa a fuoco.
Barbara Micaglio Ottico - Optometrista

nerazione maculare senile. Colpisce 
prevalentemente gli anziani, ma non 
di rado soggetti giovani, compromet-
tendo in maniera importante un in-
dividuo abituato, sino a quel momen-
to, ad una visione normale. Gli ausili 
visivi a cui si ricorre possono essere 
divisi in quattro gruppi: ausili ottici 
microscopici; ausili ottici telescopici; 
ausili elettronici; complementi tecni-
ci. Quando i problemi si evidenziano 
a causa di un deficit della visione cen-
trale, o nel caso di problemi retinici 
che coinvolgono la zona maculare 
l’uso dell’ausilio ottico microscopico 
può portare ad ottimi risultati, in 
quanto la visione è molto bassa nella 
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Boscardin: “Idee diverse sulla tassazione locale”

Urgono rapidi interventi e nuove idee

dialogo costruttivo tra maggioranza e minoranza

treviso- ostiglia, un bene comune

Per l’Amministrazione di Morgano 
quelle passate sono state settima-

ne impegnative. Chi ci ha preceduto 
ha lasciato l’incombenza di determi-
nare il bilancio di previsione 2014 e 
le relative entrate tributarie, per le 
spese c’era poco da inventarsi. Questo 
lascito mi ha però permesso di collau-
dare, fin dal mese di agosto, che tipo 
di rapporto si sta instaurando tra la 
maggioranza che esprime la Giunta e 
la minoranza che partecipa in Consi-
glio comunale con attenzione e spirito 
propositivo. Posso con soddisfazione 

morgano 25

constatare che il cambio di passo è 
evidente. Il nuovo sindaco, per quan-
to riguarda l’approccio relazionale, 
dimostra uno stile diverso e miglio-
re rispetto a chi lo ha preceduto nei 
quindici anni scorsi. Sul bilancio 2014 
e relativa tassazione locale avevo, e ho 
tutt’ora idee diverse. Come sostenuto 
durante la campagna elettorale, que-
sta dovrebbe essere progressiva e ri-
spondere alle capacità economiche del 
contribuente, le famiglie delle fasce 
di reddito medio-basso dovrebbero 
essere aiutate in ogni modo, anche a 

“Ostiglia” è ormai per tutti sino-
nimo di una apprezzata pista 

ciclopedonale, realizzata sul sedime 
della ferrovia Treviso-Ostiglia che 
consente di percorrere chilometri e 
chilometri all’interno di un corri-
doio verde dove l’unico elemento di 
disturbo è dato da taluni ciclisti che 
l’hanno scambiata per un percorso di 
allenamento o, peggio ancora, di com-
petizione. Il flusso costante ed in certe 
domeniche davvero impressionante di 
persone che la percorrono, ne fanno 
uno degli interventi meglio riusciti 
di risposta alla richiesta di spazi per 
il tempo libero che proviene non solo 
dai centri urbani, ma anche dai con-
testi rurali. È evidente che non tutto 
è perfetto, a partire dal fatto che due 
province limitrofe, Treviso e Padova, 
non sono riuscite a concordare il tipo 
di fondo maggiormente idoneo a que-
sto tipo di percorso e all’utenza che lo 

costo di ridurre alcuni capitoli di spe-
sa non indispensabili in questi tempi. 
Ritengo che le famiglie a reddito fisso 
e quelle degli agricoltori, degli arti-
giani, dei piccoli commercianti e altre 
cosiddette “partite Iva”, provate da 
questa crisi, debbano essere sostenute 
al massimo. Le piccole imprese sono 
quelle che generano ricchezza e occu-
pazione nel nostro territorio. Ritengo 
anche che tutte le iniziative culturali, 
nel senso più ampio, come quelle pro-
motrici il turismo agro-ambientale e 
naturalistico, debbano essere promo-

gredito dalla vegetazione ripariale. 
L’Amministrazione comunale, nella 
persona del sindaco, si è fatta portavo-
ce delle istanze di oltre 200 cittadini 
firmatari di un documento di protesta 
nei confronti dell’Ente parco Sile a cui 
spetta la manutenzione dell’Ostiglia. 
Tutto ciò accadeva diversi mesi fa, per-
ché era negli auspici di chi protestava 
e del sindaco di Morgano che l’Ente 
parco mettesse in atto gli interventi 
necessari prima dell’estate, periodo 
di massima frequentazione dell’ar-
teria. Ma tutto ciò non è accaduto, 
confermando per l’ennesima volta i 
cittadini nella convinzione che all’En-
te Parco Sile continuano a mancare 
competenze, reale monitoraggio del 
territorio e tempestività negli inter-
ventiChi frequenta l’Ostiglia in questi 
giorni, troverà il sedime ripristinato 
e le alberature potate perché, dopo 
tante proteste e insistenze, sono stati 
reperiti i soldi, è stato assegnato l’ap-

Un’occasione di confronto e di scambio

L’arte del ricamo in 
mostra in rotonda
Sarà inaugurata domenica 12 ottobre, nella 

chiesetta di sant’Antonio in piazza Indipen-
denza (la rotonda) a Badoere, una interessante 
rassegna di creatività e manualità di alta qua-
lità: il quarto incontro con l’arte del ricamo. 
La mostra è organizzata in collaborazione con 
l’assessorato alla cultura e gode del patrocinio 
della Pro Loco del comune di Morgano. A par-
lare dell’evento, con entusiasmo e competenza, 
è Maria Rosa Gemin, formatrice esperta di arti 
tessili nelle categorie merletto, ricamo ed altre 
tecniche, che è responsabile e promotrice della 
rassegna. La incontriamo mentre sta realizzan-
do a “reticello” un’opera per partecipare al primo 
concorso nazionale “Un merletto per Venezia”, 
indetto dai musei civici della città lagunare. Ma-
ria Rosa guida, dal 2007, dei gruppi di ricamo 
in quattro sedi: Badoere, Cappelletta di Noale, 
Ponte San Pietro in provincia di Bergamo (ge-
stito in collaborazione con l’assessorato alla cul-
tura) e Venezia. “Con il passare degli anni sia-
mo diventate tante; giovani e un po’ meno, ma 
tutte con la stessa passione. Siamo tutte donne 
- afferma sorridendo Maria Rosa - ed a Badoere 
porteremo i lavori eseguiti in questi ultimi due 
anni, perché la rassegna ha cadenza biennale.  
Non sarà solo una mostra, ma anche un’occa-
sione di incontro e scambio. Saremo presenti in 
chiesetta tutti i giorni, fino a domenica 19 otto-
bre, mattino e pomeriggio. Vogliamo offrire una 
occasione di confronto e di scambio con tutte 
coloro che si dedicano al  ricamo, perché le tec-
niche sono diverse ed ognuna coltiva quelle per 
le quali si sente più portata; ma ciò non esclude 
che sia arricchente e stimolante confrontarsi 
con le altre”. Maria Rosa ha scoperto questa pas-
sione per il ricamo una quindicina di anni fa, vi-
sitando una mostra, con la tecnica del reticello, 
a Montebelluna. Ha poi frequentato dei corsi per 

imparare ed affinare la tecnica fino a diventare 
formatrice ed a dar vita a diversi gruppi di rica-
mo. Nel 2007 ha vinto il primo premio interna-

zionale Italia invita, a Rimini, concorrendo con 
una mattonella 20x20, realizzata con la tecnica 
a reticello. “Sono state necessarie oltre 160 ore 
di lavoro - afferma Maria Rosa - perché ricamare 
richiede tanto tempo e grande passione. È un’at-
tività che deve rilassare, dare soddisfazione, 
appagare. Quando si ricama, non si deve avere 
come obiettivo la produzione, ma la qualità: è la 
qualità che vale! Tra le persone che partecipano 
ai corsi, si è instaurato un clima molto positivo: 
spesso ci troviamo sui ricami oltre l’orario della 
lezione, perché se quello che si fa è gratificante, 
non si guarda l’orologio”.

Amerigo Manesso

dovrebbe trovare un pun-
to d’incontro con i vicini, 
dialogare e concertare le 
iniziative condivise più 
opportune perché la piaz-
za torni ad essere un luogo 
d’incontro sociale, non solo 
per i vari mercati. Saremo 
capaci di investire fantasia 
e progetti comuni per il ri-
lancio del nostro comune? 
In queste prime settimane 

di esperienza amministrativa da con-
sigliere ho percepito in alcuni assesso-
ri una disponibilità a considerare con 
attenzione le proposte che verran-
no dal gruppo di “Morgano Futura”, 
tutte esperienze da vivere e costru-
ire tra tutti con spirito propositivo 
per l’interesse del nostro territorio e 
delle persone che lo abitano. Conclu-
do sperando che se il buon giorno si 
vede dal mattino, ci possano essere 
anni migliori per il comune di Mor-
gano. Noi come in tutta Italia dob-
biamo iniziare una nuova primavera 
civica, sia pur con diverse sensibilità, 
dobbiamo smettere i toni conflittuali 
che hanno caratterizzato i vent’an-
ni passati e che hanno prodotto solo 
reciproca ostilità. Una comunità non 
va da nessuna parte con la demoniz-
zazione dell’altro. Confido che questo 
mio pensiero sia condiviso e messo in 
pratica da tanti altri morganesi.

Carlo Boscardin

Via Molino, 51 
Badoere di Morgano (TV) 

info: 340.3964420

Foto: La “mattonella” 20x20 con la quale Maria Rosa ha 
vinto il premio internazionale di Rimini.

trici del rilancio economico del nostro 
comune. Abbiamo una delle più belle 
piazze del Veneto e questa deve diven-
tare un’opportunità, non un motivo 
di posizioni personali e contrapposte, 
chi insiste sulla “rotonda di Badoere” 

frequenta; inoltre molto può ancora 
essere attuato per arricchire l’offerta 
di servizi. Ad esempio, urge il recu-
pero dei vecchi caselli come spazi di 
intrattenimento, anche di carattere 
culturale, nei quali iniziare a promuo-
vere la conoscenza del territorio che 
l’Ostiglia attraversa. Ma tutto questo 
rischia di dover fare i conti con proble-
mi gestionali che, da quanto successo 
questa estate nel tratto che interessa 
il comune di Morgano, rischiano di 
innescare un processo di degrado che 
non deve assolutamente essere tollera-
to. Parliamo della mancata manuten-
zione del sedime che collega Badoere 
a Santa Cristina. Sono state numero-
sissime le proteste pervenute al comu-
ne di Morgano di persone che hanno 
progressivamente visto restringersi, 
fino alle dimensioni di un viottolo, 
lo spazio percorribile, per la mancata 
potatura delle alberature e l’assenza 
di manutenzione 
del pietrisco, ag-

palto ed i lavori sono stati eseguiti.Ma 
siamo fuori tempo. Ancora una volta 
la politica invece di essere soluzione 
tempestiva e adeguata di problemi si 
è dimostrata essa stessa un problema. 

Amerigo Manesso




